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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani partirà il terzo treno di 
bambini romani ospiti dei contadini di 
Modena. Così, sono più di quattromila. 

Peccato che l'agrario Sansoni non 
abbia trovato posto nemmeno per uno 
di essi in casa sua! 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 28 


SABATO 2 FEBBRAIO 1946 


Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 


[opero 

dei consumatori ? 


Più (li mi mini) fa in quoto 
giornali* sostenevo la tesi die per 
combattere riufla/.ioue eia neces¬ 
sario annientale i salari, non i 
«alari nominali, ma i salari rea¬ 
li (li bitti i lavoratori. 

Se noi lasciamo die aumenti la 
grande dispai ita nella distribu¬ 
zione dei redditi clic esiste oggi, 
arriveremo proprio a quello che 
il compagno Togliatti diceva nel 
suo rapporto a! Y ('uugte—o del 
nostro Partito, alla divisione del 
nostro. Paese io due 'Irati: coloro 
che vivono eoi biglietto da mille 
e coloro clic vivono col biglietto 
da cento, ( he cn-a 'igiiilii-lit*ii-b- 
bc il vei dica i si, mi la l ira scala, 
di questo fenomeno/ Sigtùliclit*- 
rebbe clic noi avremo due mer¬ 
cati, uno di gelicii tesserali clic 
corrispondono, se la distribn/io- 
ne rimanesse l’alt naie, a sole Ùtili 
calorie men-ili, cifra del tulio in* 
sufficiente alla vita, e che sareb¬ 
be il mercato della povera gente: 
l'altro, il menato dei lieehi. con 
pre//.i elevati pcichè ristretto ad 
ima limiliita cerehia di eousiiina- 
tori con alto potere di acquisto, 

Ma clic cosa significa ancora 
questo fenomeno/ Signiliea che 
ttndrà .sciupio più estendendosi 
quello che iti alcuni giornali è 
stato erroneamente chiamato 
«sciopero dei consumatori 

Non si tratta di sciopero, signo¬ 
ri miei, perchè nc"iiu acqiiiieutc 
vuole scioperare, si tratta proprio 
che la distribuzione del reddito 
reale, divenendo sempre più* di* 
sognale a danno delle masse la¬ 
voratrici. inette queste masse nel¬ 
la impossibilità di acquistare quei 
generi che pur sono necessari al¬ 
l’esistenza. Il tenore di vita si ri¬ 
duce sempre di più per limitarsi 
airindispetisabile. o addirittura ai 
soli generi alimentari. I.e masse 
operaie ed impiegatizie noti pos¬ 
sono permettersi il lusso di com¬ 
perarsi una camicia, mi paio di 
scarpe o anelfe generi aliiueiitari 
che escano dal solito pane, dalla 
solita verdura o. molto limitata- 
niente. e rarissiinauienie. da mi 
pezzetto di carne. I,'economia en¬ 
tra in mi vicolo cieco, in mia spi¬ 
rale die si restringe sempre di più. 

17 vero, per produrre occorro¬ 
no materie prime, che noi* non 
abbiamo, occorrono materie .mi- 
siliarie di etti siamo tributari dal- 
lYstcro. Ma per produrre occorre 
anche creare imi mercato, perchè 
non si verifichi il rettomene che 
non si possa più vendere quel¬ 
lo cito è già siate prodotto. 
Occorre creare tm mercato, oc¬ 
corre creare delle possibilità di 
acquisto, imi potere di acquisto, 
altrimenti noi non risolveremo la 
crisi finanziaria delle aziende, noi 
non risolveremo la crisi delle fi¬ 
nanze statali, noi non risolveremo 
il problema della stabilizzazione 
della nostra moneta. Da noi. do¬ 
po la dittatura fascista e dopo le 
distruzioni della guerra, l'impo¬ 
verimento lui raggiunto limiti 
estremi e il problema si è fatto 
acutissimo. Ma. entro limiti mi¬ 
nori. questo è imi problema anche 
di tutti gli altri Paesi che escono 
dalla guerra, perfino dei ricchis¬ 
simi Stati Initi. Alla fine della 
guerra abbiamo visto colà cresce¬ 
re spaventosamente la disoccupa¬ 
zione. Ingenti quantità di prodot- 


La legge sulla stampa 


al Consiglio dei Ministri 


Il lesto organico delle leggi contro il fascismo * Aboli¬ 
zione dell'Alto Commissariato per la punizione dei delitti 
fascisti - Indennità di disoccupazione agli operai licenziati 


Il Consiglio dei Ministri, riunito 
ieri al Viminale, ha approvato lo 
schema di decreto che pievede il 
trasferimento (ielle funzioni attual¬ 
mente esercitate dall’Alto Comtnis— 
aliato per le ->an/ion: contro il fa¬ 
scismo alla Presidenza del Consi¬ 
glio, che le eserciterà mediante un 
apposito uflieio che saia soppresso 
entro il 31 inalzo p. v. 

Il Consigilo dei Ministri ha quin¬ 
di tiisciPso ed apprnvato alcuni 
emendamenti proposti dalla Coll¬ 
idili al decreto legislativo sulle 
Corti di Assi--e straordinarie. 

In questa sede il Mmistio Guai- 
dasigilli ila comunicato che sono 
quasi ultimati gli studi per la leg¬ 
ge della ricostruzione delle Corti 
cii Assise ordinarie, che dovranno 
sostituire le attuali Sezioni spoetali, 
ed ha annunciato che in* presente¬ 
rà il testo ni mia delle piossime 
sedute del Consiglio. 

Adei entlo ad un voto espresso 
dalla Coli-ulta le nuove notine sul 
funzionamento delle Sezioni .-pec.ali 
s.,canno pubblicate m un testo or¬ 
ganico che raccoglie e coordina tut¬ 
te le disposizioni ili legge, attual¬ 
mente in vigore ptu la punizione 
dei delitti fasciati. 

Per facilitare la divulgazione di 
taluni problemi di ordine piatici» 
e culturale t pruvedimento di vota¬ 
zione. significato ed impoi tati'/a del¬ 
la Costituzione! il Consiglio ha ap¬ 
provato. su proposta del Presiden¬ 
te uno seltema di decieto legisla¬ 
tivo clic rende obbligatoria, in tut¬ 
te le stile di spettacoli cinemato¬ 
grafici. la proiezione dei relativi 
tilms a eoi altero documentario. 

11 Consiglio inoltre, ha approvato 
ra.ssegnaz.ione di un miliardo al- 
1ARAH per l'acquisto di residuati 
di guerra alleati. 

li Consiglio ini quindi approvato 
un decreto elle sanziona gli acculili 
intercorsi tra i rappresentanti dei 
lavoratori e dei datori di lavoro cir¬ 
ca lo sblocco dei licenziamenti 

I licenziamenti, che sono conte¬ 
nuti in limiti ridotti saranno effet¬ 
tuati con la collaborazione delle 
Commissioni interne. 

Ai lavoratori che saranno licen¬ 
ziati è assicurato per ti.) giorni un 
uaiticmar* trattamento evare-mic i 
oltre la indennità di lice*,.•.i'u.iouto. 
- Il Consigliò dei Minishi ha quin¬ 
di ini/ato la discussione della legge 
sulla stampa. Il progetto presentato 
dal Guardasigilli si riallaccia, eo- 
m’è noto, alla legge Sonnino del 
1901». e stabilisce il sequestro pre¬ 
ventivo per la stampa che ottenne 


il pudore. I.e pubblicazioni seque¬ 
strate debbono essere sottoposte al¬ 
l’autorità giudiziaria entro 24 ore e 
contro i loro gerenti si procede per 
direttissima. 

In via subordinata, il Ministro 
Guardasigilli li a proposto che le 
-anzioni previste per la stampa por¬ 
nografica. seque-tio preventivo or¬ 
dinato dall’autorità giudiziaria e 
piovevo per direttissima, siano 
estese anche a quelle pubblicazio¬ 
ni che si rendano colpevoli del reato 
di apologia del fascismo: questo 
ttato, tom’è noto, è pievisto dalla 
legge anprovuta dal secondo Mini¬ 
stero Bonomi il IH marzo 1945. 

La proposta del Guai tia-igilli è 
stata discussa a lungo senza che .-i 
addivenisse ad una conclusione, co- 
sichè rapprova/ione (iella legge sul¬ 
la stampa è stata rinviata ad una 
prossima tiunione. 

Il Consigliò dei Ministri è tei mi¬ 
nato alle 22 e HO. La prossima riu¬ 
nione è fissata oer mercoledì. 


LA SERRATA DENUNZIA DI ViSHINSKY ALL’ O. N. U. 


INEL TERZO ANNIVERSARIO 


Le forze britanniche in Grecia 

baluardo dei fascisti e delia reazione 


STALINGRADO 
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Le popolazioni greche fuggono sulle montagne per sottrarsi al "terrore bianco,, 


LONDRA. 1. 


11 Consiglio di 


Sicurezza delFONU si è riunito og¬ 
gi a Church House per la discus¬ 
sione della richiesta sovietica eli 
esame delle attività britanniche ih 
Grecia ' ed Indonesia. La riunione 
ha avuto inizio alle 15.1*4 precise, 
quando i| Presidente Mukin ha da¬ 
to la parola al delegato sovietico 
Vishiiisky per l'illii-ara/ioiie della 
richiesta all'ordine del giorno. 

Vishiiisky ha ricordato che 11 
21 gennaio la delegazione sovietica 
propo-e all’ONU di studiare la si¬ 
tuazione in Grecia allo scopo di 
porre termine allo stato di cose co¬ 
la esistente ed ha ribadito le alìer- 
muzioni .-.alienti del . memoran¬ 
dum . allora presentalo: che la pre¬ 
senza «Ielle foi/.e britanniche in Gre¬ 
ci: non è allatto necessaria, che 
anzi essa li a ora un preciso signifi¬ 
cato di minaccia e di pressione po¬ 
litica in favore degli elementi rea¬ 
zionari ed è gravida di gravi pos¬ 
sibilità per i greci stessi e per la 
pace del mondo .. 


IN ATTESA DEL TRATTATO DI PACE 


L’U.R.S.S. per la revisione 
del nostro armistizio 


WASHINGTON’, 1 notte (A.P.) — 
li Segretario di Stato IJyrnes ha 
annunciato stasera a tarda ora 
die il Governo sovietico ha ac¬ 
cettalo la proposta americana di 
rivedere le condizioni rivirarmi- 
stizio italiano onde dare alritalia 
una maggiore autonomia. 

La risposta sovietica, ricevuta 
giovedì dal Dipartimento di Stato, 
completa le trattative iniziali con 
la Gran ltretagna e l'Unione So¬ 


sti circoli commerciali i quali da¬ 
vano come sancito ormai il divieto 
di produrre materie tessili per la 
esportazione, imposto all’Italia dal¬ 
la Commissione mista per. l’indu- 
stria tessile. 


Solidarietà per i sinistrati 
di Torre Annunziata 


.. . , ..... ..... NAPOLI. 1. — Donyani sarà a 

vletica aperte dagli Stati Lmtij Napoli il Ministro dell'Interno Ro- 

nello scorso novembre. Imita il quale, accompagnato dalN r soppressione dei migliori elemeii 

è.. . J„t n_: ‘ .. „ 


• Che sta accadendo oggi in Gre¬ 


cia? - — liu chiesto Vishiiisky —. 
Gli orrori perpetrati in questa zo¬ 
na dal terrore bianco sono ora co¬ 
sì ampiamente noti che io non ho 
bisogno quasi di darne le prove •*. 

Vishinskv ha quindi dato lettura 
di alcuni telegrammi ricevuti da 
Atene in cui si intornia clic du¬ 
iunte gli ultimi giorni al Pareo di 
Atene si è avuta una nuova esplo¬ 
sione di terrore fascista Squadre 
di banditi armati di mitragliatrici 
e binube a mano hanno percoi.-o la 
città arrestando gli operai, malme¬ 
nandoli e irrompendo nelle sedi del- 


Vishiiiskv — che la presenza delle 
forze britanniche in territorio elle¬ 
nico ha il consenso dei governi al¬ 
leali. Questo non è velo per quanto 
riguarda il governo sovietico. La 
guerra è terminata e la presenza 
delle truppe britanniche in Grecia 
minaccia la situazione interna di 
quel paese. In esecuzione delle 
istruzioni ricevute dal Governo di 
Mosca la delegazione >o\ letica insi¬ 
ste per ì) rapido ed incondizionato 
ritiro «1 i tulle le toi/e biitanmcht 
dalla Grecia 

S'ò alzato quindi a parlale il Mi¬ 


nistro itegli K'teii bi itannico Be¬ 
te loro organizzazioni. Quando la vili, il quale In*, cercato di sman-} 

s. " ■■i.sv 


pacifica popolazione ha tentato uij tediare* le argomentazioni ilei dede- 
resistere ceni bastoni e pietre, gli gatti sovietico. Egli ha detto elle la 
aggressori hanno trovato l'appoggio;presenza delle truppe britanniche 

mi Grecia e neces'ai la per Lordine 
pubblico ed è arrivato a sostenere. 



della polizia 

Il regno dei collaborazionisti 


Una lettela di un Arcivescovo 
pubblicata sulla rivista mensile ..Re¬ 
ligione e Popolo . che si pubblica 
a Birmingham, attenua che in tut¬ 
ti! le parti della Grecia domina ora 
il terrore. Più di 20.U00 membri dei 
movimento della resistenza langui¬ 
scono nelle prigioni condannati ad 
una lenta morte. Altri 20 000 si irò 
vano ancora in campi di concen- 
llamento nella parte più desolata 
e più squallida del deserto africa¬ 
no. Migliaia di donne e bambini 
hanno trovato rifugio sulle monta¬ 
gne -inseguiti dai collaborazionisti 
h cui le truppe indiane di stanza 
in Grecia portano aiuto ... 

Il capo della delegazione sovieti¬ 
ca ha dato quindi lettura di un te¬ 
legramma proveniente da Atene, 
datato 21 gennaio, in cui vieti data 
notizia del colpo di mano monar¬ 
chico nel Peloponneso e delle sue 
sanguinose conseguenze. 

•< L'attuale governo della Grecia 
— ha detto Vishiiisky — non può 
e non vuole sopprimere quel terrò • 
re. La dichiarazione dell'EAM non 
è stata fatta da elementi comunisti 
soltanto, ma da tutti i partiti de¬ 
mocratici. Il terrore ha per scopo 


Prestito all’Italia 

di 25 milioni di dollari 


WASHINGTON. 1. — Un prestito 
di 25 milioni di dollari — informa 
YU.P. — sarà quanto prima conces¬ 
so. dalla Export Import Bank al¬ 
l'Italia per metterla in grado di 
acquistare degli Stati Uniti cotone 
grezzo per manufatti tessili. 

La notizia è giunta inaspettata e 
sembra aver coìto di sorpresa que- 


LE TRATTATIVE PER L’EMIGRAZIONE 


Venlimilii miiif'itori 

pill i inumo por lei Ircincki 


Ieri ha avuto luogo il primo in¬ 
contro tra la Delegazione Italiana 
pei la Emigrazione nominata dal 
nostio Ministro degli Esteri e com¬ 
posta da funzionari dei Ministeri 
degli Esteri, del Lavoro. dell'Indu¬ 
stria e ila rappresentanti deila 
C.G.I.L., e la Delegazione Fran¬ 
cese nominata dal Ministero uvl 


si fa quindi sempre più assillante 
per la Francia la (piale, come il 
Belgio e il Lussemburgo, difetta di 
carbone a causa della mancanza di 
minatori, mentre i minatori fran¬ 
cesi date le vicende belliche hanno 
pi riluto circa il HO per cento (iella 
ion» capacità uroduttiva. 

Circa 300 000 lavoratori di tutte! 


Prefetto, dal Sindaco e dal Presi¬ 
dente del Comitato di Liberazione 
Nazionale, si recherà a visitare 
Torre Annunziata per l'esame dei 
più urgenti problemi concernenti 
la rinascita dell'industre cittadina'. 
I lavori pec il ripristino dei magaz¬ 
zini generali, sono a buon punto 
Frattanto, seguitano a pervenire 
agli abitanti della città colpita 
concrete manifestazioni di soiidr.- 
rie-tà popolare II Comitato Assi¬ 
stenza Invernale ha. difatti, oggi 
consegnato al Ministro Romita Ir. 
somma di L. 50.000 per i bambini 
sinistrati di Torre Annunziata. La 
Cellula dell'Apparato centrale del 
P C I. ha inviato la somma di lire 
0H7O e. infine. L. 1500 ha offerto 
una cellula comunista della Sezio¬ 
ne Prenestino. 


TRA DUE MESI 


Libera vendita dei tabacchi 


Il Ministro Scoccimarro ha ieri 
sera dichiarato ai giornalisti che. 
qualora si raggiunge l'accordo con 
una potenza estera circa uno scam¬ 
bio di prodotti, sarà passibile abo¬ 
lire la toserà dei tabacchi entro 
due mesi. 


Lavoro di Parigi e di cui tannojj. eategorie potrebbero ttovai _• oc- 
lenienti elei!:» C'onteiierazio- 


parte elementi (.iena 
uè Generale ilei Lavoro 

Le trattative vertono .-ulta emi¬ 
grazione dei nostri operai ni E ran¬ 
cia ma le delLioui definitive sa¬ 
ranno pre^e dai rispettivi governi 
ai quali le delegazioni preM*nte- 
runno i risultati delle discu-'-'iom 


La delegazione francese è auto¬ 
rizzata a trattare soltanto la par- 
ticolaie richiesta di 20.000 lavora¬ 
tori pt-r le miniere 

11 governo francese ha fatto com¬ 
pì elidere eli aver bi-ogno nuche di 
lavoratori di altre categorie e spe¬ 
cialmente di muratori, fabbri, fale¬ 
gnami e contadini da utilizzare per 


cnpa/ione nei prossimi mesi :u 
Plancia, ma liti accordo su questa 
emigrazione dovrà essere oggetto 
di eonver.-a/ione con altra delega¬ 
zione. 

Sulle trattative attuali per : 20 
mila minatori, si apprende che il 
governo francese sarebbe disposto 
ad accettare anche elementi gio¬ 
vani die pur non essendo specializ¬ 
zati a tale particolare lavoro siano 
in grado di svolgerlo dopo un bre¬ 
ve tirocinio. Il limite di età sareb¬ 
be dai 18 ai 35 anni. Da parte ita¬ 
liana è stato fatto presente che la 
disponibilità di minatori è nel no¬ 


ti non si possono e rudere*, e ci si 


l i ricostruzione e per Laencoltuia..-.tn» paese piuttosto scarsa dato le 
:!l mutamenti politici cieli oliente tu- j necessità delle nostre miniere 


L’amnistia per i disertori 


L'amnistia per i disertori, hanno 
dichiarato ieri i Ministri Brosio e 
Togliatti, sarà varata prossimamen¬ 
te. Nei riguardi di una parte dei 
disertori, probabilmente quelli che 
hanno disertato dopo F8 settembre, 
sarà applicato il condono. 


Altri (!m* rapinatori 
fucilati ieri 


VERONA. 1 — A quaranta ore 
dalla sentenza sono stati fucilati al 
Poligono di Mompiano i due rapi¬ 
natori ed omicidi Pagani Eugenio, 
di anni 34. e Festa Eugenio di an- 


frova perciò di fronte ad una 
flessione dei prezzi e il mito dei 
sessanta milioni di occupali 
(Jobs), appare, s,* non sj f., mia 
politica economica conseguente, 
del tutto irraggiungibile. I a colos¬ 
sale macchina produttiva degli 
Sfati I niti sj trova di fronte imi 
mercato inferno che. con la disoc¬ 
cupazione. minaccia di impove¬ 
rirsi c di fronte ad tilt mercato 
mondiale clic è all'estremo limite. 

Se noi vogliamo ii-circ dalla 
crisi che si profila, dobbiamo pen¬ 
sare a creare nel nostro Paese 
un mercato interno, cosi ionie tie- 


ropco sembra stiano inducendo mol- 


i ni 


ti democratici della Grecia e que¬ 
sta è la vera situazione alla quale 
la nota sovietica dei 21 gennaio ha 
richiamato la attenzione del Consi¬ 
glio di Sicurezza. 

, Gli inglesi non sono necessari in 
Grecia per proteggere le-comunica¬ 
zioni in quel paese o in Italia, come 
lo sono invece nell’Europa occiden¬ 
tale o come la presenza dei russi è 
necessaria in Polonia per pioteg- 
gere le comunicazioni con le forze 
di occupazione sovietica in Ger¬ 
mania ... 

.. E’ stato detto — ha concluso 


peiMno. die lutti i crimini che si 
sullo compiuti e si compiono in Gre¬ 
cia sono opera degli elementi del- 
LF.AM 

Nella sua e-posizioiie. impregna¬ 
ta il: rancori ideologici e di risen¬ 
timenti. il Ministro britannico ha 
avuto il torto di non portare una 
documentazione altrettanto esau¬ 
riente quanto quella del delegato 
soeietico. In sostanza, prendendo 
pi sizione contro tutta l’opinione 
pubblica mondiale «compresa quel¬ 
la ilei Presidente del suo Partito», 
la ({itale Ila saputo subito orientarsi 
nel giudizio contro il terrore monar¬ 
chico greco. Bev:n ha cercato dì 
dimostrare che tutto va per il me¬ 
glio. nella migliore Grecia possi¬ 
bile. 


Dunnt* iti Stalingrado al lavoro per ricostruire la propria città 


Quando a Valine i unculotti fran¬ 
cesi, iv.il/i. armati vii picche e di 
lande, batterono lTuropa reaziona¬ 
ria Godile salutò in quella vittoria 
l'inizio di una nuova storia. Quante 
ipet.ui/e suscitò la vittoria ili Vai¬ 
mi! Ma la nuova storia durò poco. 
Poco tempo si mantenne al potere* 
il governo giacobino, il governo ri¬ 
voluzionario del popolo e solo par¬ 
te ili quelle speranze si realizzarono. 

Stalingrado: ben differente è que¬ 
sta altra storica vittoria del popolo! 
Immersi nei flutti del presente for«e 
noi non ci rendiamo perfettamente 
conto ancora di che cosa significa 
questo nome: Stalingrado. 

Nondimeno i modesti eroi, moni 


UN IMPORTANTE DISCORSO DI ALEXANDROV 


Uni 


socialismo al comuniSmo 
nell’ Unione Soiiclicn 


LONDRA. 1. — li corrisponden¬ 
te del Times da Mosca riporta un 
discorso pronunziato da Gregory 
Alexandrov, dirigente dell' Ufficio 
propaganda del C. C. del Partito 
bolscevico. In tale discorso l'ora¬ 
tore. dopo aver accennato alle rea¬ 
lizzazioni del socialismo nell'Unio¬ 
ne Sovietica, ha detto: 

•• Al giorno d'oggi non esistono 
nell'ambito dell'Unione Sovietica 
forze capaci di impedire l'ulterio¬ 
re sviluppo del socialismo e il suo 
graduale passaggio al comuniSmo. 
La necessità di lina difesa contro 
un attacco esterno ha portato al- 


TESTIMONIANZE DALL’ ESTERO 


Le bande di Anders 

agenti postumi del nazismo 


WASHINGTON. 1. 


L' Amba¬ 


sciatore polacco negli Stati Uniti 
Oscar Lange. ha affermato oggi 
che 300 individui, reclutati per la 
maggior parte nella zona della Ger¬ 
mania occupata dagli americani, 
.-tanno svolgendo una intensa atti- 
v ita terroristica antisemitica ab¬ 
bandonandosi ad eccessi di ogni ge¬ 
nere tra cui anche soppre.-.-ioni 
violente e assassini di ebrei. 

Questa grossa banda agisce agli 
ordini del generale Anders. coman¬ 
dante delle truppe polacchi* in Ita¬ 
lia. Complessivamente essa conte¬ 
rebbe al -no attivo sino ad ora 1200 
assassini. 


{io di reclutarvi i profughi da ar¬ 


ruolare in questa armata terrori¬ 
stica clandestina. 

Le odierne* dichiarazioni di Lan¬ 
ce smentiscono le accuse mosse 
ieri contro i] governo polacco dal 
Ministro degli Esteri americano 
Byrnes. il (piale aveva insinuato, 
senza per altro documentare le sue 
affermazioni, che la polizia polac¬ 
ca si era i#sa complice di numero¬ 
si assassini politici. 

A sostegno delle dichiarazioni di 
Lange. la giornalista Elizabeth Wi- 
'kentann. corrispondente in Italia 
•Vi settimanale conservatore bri- 


l'abbandono dell'antica teoria mar¬ 
xista dell eliminazione dello Stalo, 
basata sull'adozione di un sociali¬ 
smo internazionale*, e alFaccogliinen- 
to della teoria di Stalin che propu¬ 
gna la formazione di uno Stato 
forte con un potente esercito ed 
una sita--scienza militare,- capace di 
vincere una guerra e di realizzare 
un consolidamento militare e di¬ 
plomatico della vittoria. Il pro¬ 
gresso dal socialismo al comuni¬ 
Smo è divenuto sempre più solido, 
sia per quanto riguarda i fattori 
esterni che per quelli interni *.. 

Alexandrov ha aggiunto che il 
modo migliore per consolidare la 
vittoria è quello di rafforzare lo 
Stato elevando il livello sociale e 
culturale della Nazione. 

L’nratore' ha quindi richiamatola 
attenzione sul sistema sovietico di 
giudicare la democrazia in base 
agli effettivi rLultnti da essa rag¬ 
giunti ed in base alLinfUienza da 
essa avuto sulla società e sulla so¬ 
luzione dei maggiori problemi so- 
cinli quale ad esempio il proble¬ 
ma coloniale. Egli si è richiamato 
quindi al principio di Lenin che 
afferma quanto maggiore è la li¬ 
bertà politica in un paese t* quan¬ 
to più solide e democratiche sono 
le sue istituzioni rappresentative, 
tanto più facile è per il popolo 

apprendere l'arte* della politica • 


'tannico SpvrUiior. formula oggi una 
■ L*Ambascia»ore ha affermato chej serie di accuse contro il corpo po- 


i contatti fra Anders e il gruppo 
dei terroristi oolacchi nella Ger- 


lacco di Anders. 

La giornalista rivela che molti 


mania occidentale è mantenuto da •. ufficiali polacchi - si .-tanno invo- 
ex ufficiali dell'esercito polacco] Unitariamente* orientando verso 
residenti a Coburgo nella zona {quella forma ili cospirazione inter¬ 
americana. ' i nazionale che era stata organizza- 

Altra grave atferntazione del di-ita nel 1940 dai nazisti ■. e sottoli- 
plomatico polacco è che all'Ander* I nea che le presenti difficoltà del- 
sarebbe stato consentito di inviare : l'Italia la rendono -suolo fertile 
propri emissari nei campi di con-jper i semi della vendetta germa- 
centramento in Germania allo sco-inica *. 


Tito ha formato 

il nuovo governo jugoslavo 


BELGRADO. 1. 

AH'ultint'ora si apprende che il 
Maresciallo Tifo ha dato notizia 
della costituzione del nuovo gabi¬ 
netto. Primo Ministro e ministro 
della difesa nazionale è lo stesso 
Tito. 

Le altre cariche più importanti 
sono state cosi distribuite: primo 
vice-presidente del consiglio: Kar- 
delj: secondo vice-presidente del 
consiglio riott. Kosanovic: ministro 
senza portafoglio; Pjlas: ministro 
degli esteri: Sinriic. 


tisMin: lavoratori » specialmente po-j 


lacchi e jugoslavit a la-ciare* laj 


Francia per tornare nei loro paese. ; 
La questione della mano doperai 


COME NACQUERO LE PRIME SCUOLE DELL’AGRO ROMANO 


Non Mi'tcnemb* la jmlitica ilei 
coti tinnii e libero ttrric» Iiimciito ili 
podii 'pccnlutori e ili coloro che 
*>i -olio i oiiqni'tuti lina pO'i/i'tnc 
pri\ ilcgi.it. t. mi conscguenti* ini* 
poicrimciilo degli altri strati so¬ 
ciali. Ma ini alido inveii* di i rigi¬ 
ri* nuove t.ip.o Ma di consumo con 
«listiihii/ionr ili prodotti, di belli- 
di moneta clic deve essere i«»lta a 
(olmo clic liaiino un potere di ae- 


i pensa a creare Iqiiispt ,‘'liberante, a i oloro lite la 


gli Siati I niti . . ------ t . 

un mercato mondiale, -f. I NRR \ j-pciidono in consumi di lusso «■ 
non è solo filantropia. Corrispon¬ 


de alla constatazione che <e non 


non produttivi, per darla a ibi '(* 
mantenere in effi- 


ne serva per 


«i tiene in vita il mercato europeo,cicli/.i la piopu.t forza lavmati- 
con i soccorsi dell l NRR \. iijva. per «onsiimarc v produrre, 
mercato, anche italiano v iene ì peri In* se,,/., consumate non e 


Nelle capanne il miracolo dell’alfabeto 


II 


arile rovine della otta leggendaria 
ne anni or mno ci hanno legato un 
l.ncito incomparabilmente più l e .'an¬ 
dò di quello ilei .sanculotti francesi, 
un Lutilo su cui il genere limino 
vivrà e progredirà itegli anni a ve¬ 
nire. 

C he prova e riprova storica fu 
Stalingrado — e che miracolo! Lo 
('Neretto Sovietico, anche ve aveva 
energicamente contrattaccato davan¬ 
ti Mosca, era in ritirata da più ili 
un anno. Non c>i>lc il precedente di 
una ritirata simile: dì tali c tante 
masse di uomini, di anni, di macchi¬ 
ne attraverso sì larghi spazi. Nella 
estate del iyqa la situazione strate¬ 
gica dell'Esercito Rosso era ancora 
molto difficile. Il secondo fronte era 
lontano. I.e armate tedesche vottser- 
vavano intatto il loro potere offen¬ 
sivo c l'Esercito Rosso era solo. Ter¬ 
ritori sovietici d’miportan/a econo¬ 
mica enorme erano stati occupati 
dalle truppe tedesche, che si erano 
spinte sino alle rive del Volga, sino 
ai cottrrafforti ilei Caucaso. Le vie 
ai petroli di Baku, al manganese 
della Georgia erano state tagliate. 
Lo Stato Maggiore nazista adoperava 
la ma tattica abituale. Aveva fatto 
incuneare masse imponenti di carri 
d’assalto e le aveva fatte rapida¬ 
mente avanzare nelle retrovie sovie¬ 
tiche sperando in un risultato deci¬ 
sivo, fulmineo.. Lo scopo -strategico 
era l'accerchiamento di Mosca, otte¬ 
nuto non più frontalmente, ma con 
im'immciisa manovra di aggiramen¬ 
to operata dal sud. Piano «colojs.ile* 
alla tedesca che aveva tutti i vantag¬ 
gi e gii svantaggi che simili piani gi¬ 
ganteschi ma unilaterali comportano.. 

In quei tragici giorni Stalin predi¬ 
spose la seconda difesa di Mosca che 
fu, poi. ('operazione militare che de¬ 
cise delle ‘orti di tutta la guerra — 
e delle sorti nostre. Non si preoccu¬ 
pò del dilagare delle orde germani¬ 
che verso il sud. Non era quella la 
direzione dell’attacco principale. 
Sulle rive del Don, intorno Vo»'o- 
nesh sbarrò per la seconda volta la 
strada di Mosca ai tedeschi. Ai tede¬ 
schi sembrò che Stalingrado fosse la 
unica via aperta e la chiave di volta 
della loro manovra. K si precipita¬ 
rono su Stalingrado. Stalin diede 
l’ordini* di tenere Stalingrado c — 
conte si disse — min ci fu piu terzi 
sull’altra riva ilei Volga. L’ordine di 
evacuazione delle officine c della po¬ 
polazione valida ili Stalingrado vc.i- 
nr revocato. Stalingrado restò al suo 
posto come confuso in un solo ba¬ 
stione. uomini c pietre, uomini c ac¬ 
ciaio. uomini e terra. Invano i tede¬ 
schi gettarono divisioni su divisioni 
nell'infernale fornace. Stalingrado fu 
pari al suo nome: città di accitio, 
città dell'Uomo ili acciaio. Non solo 
acciaio-metallo, acciaio umano dal 
cuore pulsante invincibile. 

Ai fianchi dell’esercito invasore che 
cozzava pazzamente su Stalingrado 
intanto si concentrava d fiore deila 
Russia in armi. I suoi più puicitti 
cannoni, le ‘uc più efficaci tanks. i 
suoi figli migliori. F. quando Stalin 
diede l'ordine di chiudere in una 
(triplice morsa di ferro l'esercito hi- 
jtleriano la valanga sovietica si prvei- 
ipitò sulle retrovie dell’armata del 
maresciallo von Pauiu« con impeto 
irrefrenabile. 

La guerra fu cosi perduta per i 
banditi hitleriani c una vittoria di 
portata storica incalcolabile venne 


Da quarutitii a cinquantamila era¬ 
no veli'Aoro Rumano, questi « capa n- 
nari » del!: anche « yt.itti r. Perjmo 
in alcune tenute dorè esisterà un 
tentatilo di bonijica e dorè era stata 
costrutta qualche stalla j>er il bestia¬ 
me secondo i piu moderni sistemi 
permanerano per i punti le eajxjune. 
E lo stesso Prim. ipe Scipione Bor- 
phe.se. deputato radicale corridore ar¬ 
dito del deserto di Cobi, tnanlenera 
sui suoi terreni centinaia di quelle 
alrtazio 11 preistoriche. 


lamento più concreto che riuscirono 
ad esprimere era quello rii non aver 
assistenza religiosa. « Quando nascc- 
mo ce danno l'acqua. n»a quando 
mollino non sento più crLtiani *. mi 
confidò un giorno una baihbinttccut 
decenne, con un sorriso tra di ras¬ 
segnazione e di vaga paura. Volerà 
dire che morirnnn senza prete. Pa¬ 
rerà piccola, sulla cui animuccia gra¬ 
varci. coll'inferno presente, anche il 
j timore dell'inferno futuro. 

{ In quello staso anno ISiil la pro- 
't posta di Anna Celli, la delicata donna 


cancellato, come sarà p«t<':l ile 
trovare lo sbocco per la colorale 
produzione americana? C.mt-’ gii 
Stati Uniti si preoccupano, ven¬ 
dendo a prezzo /.ero eoo I" NRR V 
di tenere in vita mercati e'.u:*sti — 
anche se cerchino di tenerli in 
vita solo per <e «tc-ssi — co-fi an¬ 
che noi dobbiamo creare il uo¬ 


po—àbile produrre. Y.' inutile clic 
le aziende parlino ili pr-i finan¬ 
ziari in-O'ieiiibili. (piando non 
liaiiuo rivalutato il loro capitale, 
quando non pagami il debito di 
impo'ta. Il loro e un tirili il di 
C'eiti/io die è giii-to die -i deli¬ 
ba -■aliare, ma die -i può 'altare 
oio organizzando meglio la prò 


stro mercato interno, stimolare ilidii/ione e potendola poi vendere, 
nostro consunto. l.a via è proprio {potendo cioè trovare dei eott'ii- 


quc>ta. 


Non preoccuparsi ili «iteliire il 
peso finanziario delle aziende, li¬ 
cenziando operai i quali, messi 
«ni lastrico, non potrano più ac¬ 
quistare c trascineranno nell’int- 
poveriniento migliaia di altri con¬ 
sumatori, clic da essi dipendono. 


m 


attiri capai i di acquetarla. 


Produrre di più e a ininoi co¬ 
ito. t* coii'iimare ili più. rendere 
pò—àbile alle ma—*e ilei lavoratori 
ili consumare di più: ceco I unica 
via per tt'cire dal marasma eco¬ 
nomico attuale. 

ANTONIO TESENTI 


.Ves.'Uiiii :ni:i.it:i'(i. nè da j torte del¬ 
lo Stato ne da Enti privati era stata 
limi presa a favore di quei paria. Oh 
stessi socialisti. r..a di Roma che della 
provincia, non avevano fatta che qual¬ 
che rara e fioca demi ma. senza mai 
tciitiire la menoma azione positiva. 
Unica provvidenza, e veramente ef¬ 
fettiva. era stata istituita da qualche 
anno dalla Croce Rossa, per mento 
di queifo sc.cnziuio apostolo che era 
Anodo Celli, con alcune stazioni me¬ 
ri .(m.- tnte.se ad estendere, per i mesi 
nei quali ni nerica la malaria, la 

cura gratuita del timi ino... 

Pure, giungeva ad essi, malgrado 
tutto, qualcosa dì ciò che era la vita 
civile. Alcuni andavano a fare il sol¬ 
dato. Altri attraversavano Roma per 
recarsi da un angolo all'altro della 
provincia. Avevano una confusa co¬ 
scienza del proprio avvilimento so¬ 
ciale. nc parlavano fra loro, ma sen¬ 
za giungere a formulare l'idea Jn 
diritto: veramente sulla terra intor 
no a Roma la Rivoluzione francese 
era come se non fosse aeccnuta. 11 


palla lulonta ìllumiar.ta e tenace, che 
aveva seguita e aiutato mtaticani’e 
il i un ito per le più pericolose plaghe 
deU'Ay.o nelle sue esperienze p ro- 
tilattiche della malaria, venne accet¬ 
tila dalla Sezióne Romana dellUnio¬ 
ne Femminile >. 

All'attuazione dell’impresa ci derii- 
eaniiin pmiCifniìmente Giocanni Ce¬ 
na ed :o. a fianco dei due Celli. Dopo 
aver individuato le località più acces¬ 
sibili oer t primi esperimenti, e arer 
raccolto i nrrm fondi tra le soc^e 
dell'Unione e tra conoscenti privati, 
organizzammo, fra difficoltà d'ogni 
specie, l'invio di maestri * libri. Ijs 
prima Scuola festiva venne aperta, 
sempre nel UK>4, a Lunghezza , sulla 
strada di Tivoìi. 

Per la prima rotta un villaggio di 

* guitti» vide giungere un gruppo di 

* gente delta città», avvicinarsi, en¬ 
trare nelle capanne, parlare affabil¬ 
mente c non comandare • non do¬ 
mandare loro nulla. Lo stupore e la 
diffidenza durarono qualche tempo. 
€ Veniamo per farvi del bene ». Di¬ 


ceva. queste parole, quella geni 
ladina, con timore, sentendo 
mente dei « guitti > s'afjatcìa 
domanda: « Che obbligo o che dint 
lo arefe di farci del bene? » 

Avemmo questa impressione ogni 


?nre cit-iri o i nnucoli non ci ostacolavano! dare i poetiti segni che li legavano raggiunta dall’esercito della ri vola¬ 
rti <* alla, (coi,,e arce,uva ni molti casi) nel Ca-jaI resto dei virenti. Noi che attorno /jonr proletari». 

inca I*:jsaie delta tenuta, tn qualche granaiola ouei segui ci smino sin dall'mfon- Gloria a voi eroi di Stalin-rado’ 


mezzo sgombro, oppure m specie di 
caiitmr un jmho tetre, ove. si doveva 
impiantare l'illuminazione all’aceti- 
volta che penetravamo in i.u nuovo' iene anche iter il giorno. Dove non 
villaggio a chiedere di poter impian-* Vera casale, la scuola era piu carat¬ 
tere una scuoia. Ma ben presto, dopo! r eristica, si tenet a sotto tuia tettoia 

averci fatto inchieste, ingenue spesso, di j tf.yi-a o ni una vera e propria 1 .4 Gru ■larario, presso la Villa A- 

e spesso profonde, essi giungevano a ra|*<ii»na. i dnana. jii 2,6 abitanti, gli alunni 

distinguere la nostra personalità di Come un tempo sorgevano le cap-, delle due classi erano 90. In quale 

jwveri e volonterosi individui as-etati ■ pelle, sorse la prima dt queste co-] altro aggruppamento d'individui in 


Il mondo di domani sarà figlio di 


ia affaticala la rista, possiamo uscir 
talvolta in esclamazioni scettiche sul-, 

la rimi dell'alfabeto: ma dinanzi o, < l u ' r< ’''* ' ostr * vittoria, 
c/ii. già uomo. per la prima voltai GIUSEPPE BERTI 

conquista questa potenza del lin¬ 
guaggio scritto, lo scetticismo cade. 


dì fraternità, di giustizia, e, diciamo; |«iuue—tuo.’e. in un improvviso fer¬ 
ia parola, di patriottismo riunire-, core colteti .1 o. Più grande, pni aera- 
revsato. E ben presto anche venimmo ta. pm eh,ara o-;a: di quelle per abi- 
riconosciuti, prima che veduti, come' lozione, ero ornata di fasci di nar- 
* quelli che vanno a piedi s. che ave-'c iti. spontaneo pensiero di gentilezza 
vano anche la caratteristica ri» non j z.»*,ito da, ragazzi. Tutta la gioventù 
portar incile, sa-a rarissima uel-jdel villeggio alla prima lezione prese 
l’Agro. j tristo nei banchi arrivali dalla città 

*A piedi ». iure»in, ed estate, velie si nino, con uno sforzo che si tra- 
fango e ne.’Ja polvere, talora per orej dira non solo dalla mano e dalla 
ed ore. lontano da ormi strada bar-] fro de sudata, ma dall'intera p erso- 
tuta. dopo altre ore di ferrovia o dtjna. a condurre il ge‘sn e a tracciare 
carrettella. L'aiuto dei maestri, c/iej le aste, roda stessa fatica e la stessa 
pareva dapprima restio, a venne j>ou attenzione con cui si ara un solco. 


entusiasta ed ammirevole. Ermi quasi 
tutti, uomini e donne, insegnanti nel¬ 
le Scuole di Roma, che, per tm com¬ 
penso minimo, sacrificavano ta toro 
serata e i di festivi, sopportando il 
disagio del viaggio, e una volta giun¬ 
ti sul posto si sentivano non soltanto 
maestri ino missionari, primo ed 
unico tramite di civiltà per quei nu¬ 
clei di popolazione. Grida di gioia. 
un po' selvagge, li accoglievano. Le 
scuote si tenevano negli ambienti più 
strani « diversi, secondo la località: 
quando era possibile, e i propricta- 


I genitori, i vecchi assistevano ap¬ 
poggiati alia palizzata intorno. E che 
gioia in quei padri allorché, alcune 
lezioni dopo, sentirono leggere, da 
tutta la scolaresca, delle parole in¬ 
fere che un ragazzo aveva sciìtto 
sulla lavagna: « Amico. Salute. Lavo¬ 
ro. Sole. » L'n miracolo! E comincia¬ 
vano anch'essi a sedersi in un an¬ 
golo, in fondo poi domandavano ti¬ 
midamente un quaderno. Ormai 
avrebbero imparato anch’cssi. Com’e¬ 
ra facile scrivere! Tanto facile non 
era, ma che vittoria riuscire a trac- 


Itaha vi fu mai una tale proporzione? 

Le ostilità, l'ho detto, era 11 molte¬ 
plici e gravi. Dalla sottrazione degl• 
alunni per parte di un frate che ave¬ 
va risto di malocchio la novità, alto 
sfratto Ultimatoci dalla Eccellentissima 
Casa Barberini in una sua proprietà. 
E poi gli intralci della burocrazia, e 
poi le preoccupazioni finanziarie, in¬ 
cessanti. Quante lettere scrissi in 
quel tempo per chiedere aiuti a gente 
ricca, no strana c forestiera, in quel 
tempo in cui • sfaresti » erano Ospiti 
d’Italia riconoscenti e beati. Il Go¬ 
verno e i Municipi ci avevano, si, 
concesso il loro appoggio, ma del 
tutto platonico. 

Per cinque, sei anni, la mia ener¬ 
gia, la mia attività fisica e spirituale, 
furono assorbite quasi interamente 
dall'assistenza a quelle Scuole. Poi. nel 
1910. dovetti allontanarmi da Roma 
e abbandonare, col cuore stretto, l'o¬ 
pera ormai in pieno rigoglio e che 
Giovanni Cena potò invece patroci¬ 
nare sino alla sua morte. 


SIBILLA ALERAMO 


OA TUTTO 


Il IL* IMI 0> IO <0 


Mezze milione Ji sterpe per ritelim 
centro-meridionele 


ROMA. I. — Mezzo milione di 
scarpe prodotte dai calzaturifici del¬ 
l'Italia settentrionale verranno nei 
prossimi giorni distribuite alle pro¬ 
vinole più bisognose centro-mer'dio- 
nali a cura del Ministero Industria 
e Commercio. 

TilJy presidente della repubblica nn- 
therese 

BUDAPEST. I. — L'Assemblea ra¬ 
zionate ungherese oggi ha eletto .1 
Precidente del Consiglio Zolt Tildy 
a pres.dente della repubblica un¬ 
gherese. 

Hnevi terremoti in Svizzere 

LONDRA, 7. — La radio svizzera 
informa che nuove scosse di terre¬ 
moto sono state registrate dagli os¬ 
servatori svizzeri nelle prime ore dei 
mattino. 

Ripristino delle funzioni cnutritive del 
Consiglio Superiore dei LL. FP. 

ROMA. 1. — Con decorrenza da! 
primo febbraio >ono state ripr.Mlna- 
te |c funzioni consultive dei Consi¬ 
glio supcriore dei Lavori Pubbl'ct in 
materia di opere pubbliche. 
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(jUsetti 

II (jyÌCllMV 

E‘ noto che in questi ultimi anni, 
-•molti uomini di pensiero sono pas- 
x ■ Sati da una posizione di vago anar- 

• ' chismo e rivoluzionarismo intellet¬ 

tuale, ad una posizione di Comuni- 
iti coscienti e conscguenti. Ciò è 
accaduto a Picasso, è accaduto ad 
Aragon ed è accaduto, e accade, a 
centinaia di altri intellettuali di tutti 
i Paesi civili. 

? Ora, i ceti privilegiati, fino a che 

si trovavano al cospetto di manife¬ 
stazioni di un puro scontento e di 
un innocente anarchismo e rivolti- 
: , zionarismo intellettuale, mostravano 

-* ! di divertirsi non poco a quelle ma¬ 
nifestazioni perchè comprendevano , 
con il loro istinto di classe, else esse 
. erano vuole, inutili, e spesso addirit¬ 
tura dannose. 

Non si comportano più così i ccti\ 
privilegiati, quando gli artisti e gli 
■ scrittori, da un vago rii ohizionari- 
smo, passano a precise posizioni ideo¬ 
logiche progressive. Allorché, infit¬ 
ti, si giunge a tale punto, si assiste 
ai seguenti fenomeni: la Mostra di 
Picasso a Londra invasa da scalma¬ 
nati che imprecano contio il grande 
pittore spaglinolo, e i liberali no- 
sttani (Cfr.: < Lettera scarlatta » di 
Gorresio, in . Risorgimento Libera¬ 
le » del 2 f)-i-qù>) che si scagliano con- 
- tra i pittori messicani Oro/co c ^>a- 
tierios. E tutto ciò per la semplice 
ragione che sia Picasso che i citati 
- pittori messicani non sono più dei 
vaghi ,r ontcnti bensì dei comunisti.' 

Lino a quando Picasso, Aragon, 
Orozcn c Siancrios non avevano an¬ 
cora abbracciata la fede che oggi li 
anima, questi artisti • a: angu.irdisti - 
erano guardati con intei esse, un in¬ 
sita bendale c forse annuii a 'ione. 

1 ’iccversa, appena si sono tivcl.t'i ««>- 
rnunisti, tali artisti hanno immedia¬ 
tamente raccolto il dispiez/n dei ceti 
privilegiati. 

Tipico sì rh ciò, da noi, il caso di 
fiarilli che, da un giorno all’litro. 

- * raccolse le iionic dei -signorini- di 
. via Prattina. Smosse, cioè, il riso di 

quei signori unicamente dal momen¬ 
to in cui dichiari) che egli ì enti alo 
nel Partito Comunista Italiano e vi 
v resterà fino alla morte. 

Ritengo, tutta: ia, else tutto dò 
non deve stupire: è, questa, la difesa 
che i ceti privilegiati fanno di se 
stessi nel campo della cultura. Ciò 
che, invece, deve riempire di orgo¬ 
glio c di piacere ogni nomo amante 
del progresso,' è la seguente osserva- 
. zinne: i ceti pii: ilegiati, nella loro 
estrema difesa, che coincide cn>t la 
loro estrema decadenza, sono costret¬ 
ti ad appopparsi apli strati sempre 
più inferiori «Iella cultura. 

Mano a mano, infatti, che i termi¬ 
ni della lotta politica si fanno più 
/ serrati, i ceti privilegiati perdono 
terreno; perdono terreno nello stesso 
campo dove un tempo imperai-incus 
incontrastati. Per cui, da determina¬ 
te posizioni, essi sono costretti ad oc¬ 
cuparne altre più arretrate. Cioè, da 
Picasso debbono passare ineluttabil¬ 
mente ai pittori -domenicali •; da 
: Oroczo debbono retrocede fino ’ ai 
pittori • pompieri » ; da Pruno Pa- 
rilli debbono contentarsi di 1 Ittorio 
•' Gorresio. 

r GUGLIELMO PKIRCE 

Tosca all’ Opera 

A proposito di 7 o*ra Giacomo Puccini, 
'finto il tempo coni <■"■» c le cnnili/ioni. 
ha fatto certo tutto il meglio po-sibilo. 

V. prima di tinto noti «i può nssifirrr 
uno schietto ed irrefrenabile «en- 

• Omento di ammira/ionc allo spettai ohi 
di una peripezia ‘ionica clic c ipialeo-n 
di piò solido c di meno nppnri-c mie del 
T riiiosismo. e che razciiimre. in niiiru.m- 
zn di uno stile di ipialità perentoria e 

' indiscutibile, l'effetto e • la ennimo/ione. 
senza fallire mai. Questa impresa non c 
sempre facile, ma è sempre assolta con 
•- semplicità c -apnre mine -<• Tos-c la più 
facile. 

Allo stile Puccini so-Uitui-ce una solle¬ 
cita e .«pigliata insen/ione — alla mu¬ 
sica aera e propria ipialeo-a che sj po¬ 
trebbe chiamare la i|tnntC'»cn/a del 
procedimento musicale — all'a/i.ine la -or- 
presa. ma condotta in modo eo-i abile 
c opportuno. < he vi aceorscrclc dello 
M rullilo sempre un momentino troppo 
tardi. 

Ieri sera la To*ca rappresentata in una 
' eccellente edizione al ìeatro dell'Opera 
strappò un »iu«e»«o pieno e meritali) al 
pubblico che eremita la sala. 

1 ruoli principali dell'opera erano «o- 
. ’ pirli Ha arti-ti di crai) notne ionie: Maria 
Csniplia che unisie a un raro tulento 
drrniinaiiio il f ui ino d una soie bella 
fra le belle, il tenore lìetiianuno tozli i he 
diede una autoresole ci.nfeiina alla sua 
tltusetsalc fama, e finalmente Mariano 
f-mbde. l'arli'i.i geniale e il tatuarne piu 
sorprendente clic il no-iro teatro limo 
può vantare. 

Nelle parti secondarie tutti fli altri 
Cortribuirono al *tni c**n. 

* I/orrhc-tra e i «ori vennero elidati al¬ 
la vittoria dal ni' \ incrnzo Bellezza 

BRUNO B.ARILLI 

; La risposta dell’A. N.S.A. 
alla lettera deli o. N. A. 

In relazione alla ptjhbUonz.ione del¬ 
la lettera del sis;, Donald Dmvne.s. 
direttore per l'Italia della Overseas 
News Accncy. la Presidenza del- 

- VAX SA ha inviato al Capo riell'ONA 
■ - t la seguente risposta: 

!• £ . « Egregio Direttore. 

, ’• Abbiamo letto con stupore e con j 
l- rincrescimento ìa lettera da ìei nvol- | 
\ ta alla stampa romana. j 

Desideriamo subito precisare che 
r>-' l'incidente sorto tra l'Agenzia OXA e 
l'ANSA non ha quel carattere che lei 
7 gli attribuisce. In realtà i rapporti 

• • fra due accnzie nor. sono mai u«ot- 
“ 5 ti dallo stato sperimentale: e pertan- 

to non vi poteva essere alcuna rottu- 
-C- ra definitiva fra noi, dato die non 
vi è mai stato finora alcun accordo 
»* preciso. 

I. E" desiderio del Con-iglio di Ani* 

[ jninistrazione dell'ANSA definire al 
l< più presto tale situazione. 

i n quanto alle accuse da lei mosse 
fq circa una pretesa censura politica 
I 7 clic l’ANSA ints-nde:ebbe stabilire 
js* gul vostro notiziario americano, dob- 
; 17-biamo senz’altro respingerla, poiché 
i esula assolutamente del no.-tro ir.di- 
l 'fi rizzo apolitico di agenzia d'informa- 
j ,V zioni l'intenzione di dare un colore 
| por o una tendenza alle notizie, e sopra- 
7' tutto a quelle di cui la nostra Acen- 
c^ v zia non porta alcuna responsabilità. 
“£• La Presidenza dell’ANtSA frattanto 
V,. mentre cercherà di sbollire quali mo- 
tivi possano aver determinato iì qiu- 
^ . dizio brusco cd affrettato da parte 
)''* dcll'OXA si riserva di esaminare al 
jd- più presto se e su qttali basi convcr- 
: ò rà riprendere quei rapporti di eol- 
S Jaborazionc clic sono stati sospesi. 

>v'- • Distinti saluti 

p. r.o Presidenza 

t' J ',' j.to At'u, Primo. Panini 


Cronaca di Roma 


Uf\ 


Galaiitiiomiiii. 


Scandalo ha suscitato tra i ero - _ __ _ __ 

ilistt di « Risorgimento Libera- t==r “ w ‘j~ena. do-, e liasconc-ia'iiito l itneiiHi. Iiòto ''ilisce t ht>. felino l'ohliliso di dimostra¬ 
le» la notizia da noi pubblicata ' ---- ,/ id-oro di tret-ara-ione è auto ao’lo re *° 4, *ito di iiei«-*ità di tra-ferire nel- 

che il Ministero delle Finanze Tìinnvivi ni vioirln niionntnvnrmin rial l’J J-n Comitato r cr fd ,s, sicura del Fan- I» capitale la propria re-iden/a. possono 

«l'era disposto un piano per eli- L/lTluTIZl di TlglflO d l ICgglCllTlCniO (IBI l LJYllOTLP. ,-; lr l U ii;ioiia /in daliottobre Mur- «Henere 1 isoririone anagrafica le «eeuen- 

minare « pacijicamcntc » l’indù- f-, ... ..<oe che co<htci'ce un ereinrio del modo ti persone, alle condizioni dì ciascuna di 

stria clandestina dei tabacchi ad LiOTMÌl&TC1 dilli SPgllltd IO SClOpBTO dei CdTIieTieTl I t'oiur (ninnine dovrebbe essere I indicate: 

Isoìd Liri. Scandalo ha suscitato /«j solidarietà e i'dssistotsa. lufu*ti tutta difirml+nti iLelft pnhhlìffi* l'MtMim* 

anche nell'oryuno liberale la rio- I lavoratori del pubblici esercizi, al Presidente on. Annibaie Gilardoni ,a tofolasioue è stirila attorno a! rami- * finzioni: 

tizia che in sei/uito al ferimento ristoranti, bar, caffè e pasticcerie, ed al Direttore generale ing. Leone nel quale sono raffrerrutati i.nn prestatori d’a/.-tn all- dipriidrmr dì 

di un rtti/azzo, in armonia con sono oggi al terzo giorno di sciopero. Anibron. soltanto i tarliti ma mirre tutte Ir auto- privati, su esibizione di nulla n-i». rtla- 

•luanto già precedentemente stabi- Mai^rado le inevitabili evar.ioni e Già da temno gli impiegati dell'INA ‘^ct tuono. Ibesiliente de! comitato è sciato daU'iilìicio provinciale del lavoro- 

l/to. ti Ministero delie finanze diserzioni, l'agitazione si sviluppa erano in agitazione per allontanate < ottimissimo di P. S.. scarnano il u- prnie*tinni*ii che chiedono la iscn 
avesse disposto il ritiro delle put- compatta, e lo sciopero si può con- quei loro dirigenti perchè la loro ope- della Sezione Comunista, ecounnu /.ione negli albi n elenchi locali: 

tnt/lie che dai povti tir blocco .si siderare riuscito in pieno. Ad es.-o ha ra è stata considerata dannosa all'A- l’ariom. ne fauna parte i rapprttcn p.>**ìdruti a benestanti, dietro do.-u- 

crano spinte nell ipteruo del pae- pollato la sua solidarietà il persona- zienda. La Commissione interna si e ,a “li del < I...\., delle aioainzsaz.-mi sui- mentn/ione del possesso di adeguati me/ 

se. t. scandalo infine Ita suscitato ] 0 tavoleggiante, malgrado non ab- quindi recata prima alla Camera del ,la ‘ a, ‘- della nr.ra. il medico condotto, il zi di sns-i-ten/a : 

clic l c Unita v si sia rifiutata di p !a alcuna 1 i vendica/ione da poi re Lavoio e poi dal Ministro dell'Indù- detenuto del tomaia*, il tenente e il i.-a prestatori dì se,viri domi stiri, pre- 

difjonderc sulla situazione di Isola pei confi oliti dei datori tli lavoro. stria e Commercio, on. Gronchi. Si ,fu 'tn!lo dei 1 areièmi, n, via atte-ta/inne del dature di lavoio ed 

lari notizie ■: pia.le -, (cioè false). Mentre 1 lavoratosi sviluppano la prevede che. se il Presidente dovesse U f’anoro ha tylndicaiuri.tr dopiate la ari ertamentn di controllo: 

limitandosi a dare un resoconto loio azione sindacale, a cui sono sta- imianere al suo posto, i lavoratori « ■'ncordia e le spinto di solidarietà della riinuie-reiiinti ed inditeti inli, »e muiit- 

obbirttlno (ed esatto). t! costretti dairintlansigenza «tei dell'INA di tutta Italia proclameianno popolazione e dei meniti i del torneato, ti dì l ; een/a ‘di esercirlo ovvero di at- 

iV on c’è da meravigliarsene. Ne cominci cianti (è da notare elle ’.e lo sciopero generale fin tanto che non arrena %i è pn sentala la eoi ubi- tentazione della Camera di lommercin 

c li i prima folta che i collcp/u di trattative si sono trascinate per d:- ne avranno ottenuto rallontanamento. l,f À d ‘ “ f [ Modenese un cenl-nam t-omprovame la rtniiproprietà di una 

« Itisori/imento Liberale > dinanzi versi mesi senza giungere mai ad fi bambini di Ostia, il Comitato u e preso azienda o alto dì at-tpii-dti della mede- 

a Questo a Quell’episodio che ut- lina soluzione concreta, e questo per ____________ / in.-tn n-ti di aromoaratr tutto it tataro cima: 

tiene all’ordine pubblico e alla colpa dei datori di lavoio che vole- PisiCClttlQ Hlduìhll71 AìlA rf, di<ia. Per mezzo di manifesti^ t n-ietori pensionati delle pubbliche nmmini- 

lepalità. vedono come unica lira- vano aggiudicarsi «Ielle condizioni *1 Uuulliiu Ululi lUUulUIlC i,atl niellati ad iscrivete i loro f-tm strofinili, pievia d-nio-tra/ione della ne- 


LA CHIUSURA DEI BAR CAFFÈ’ E TRATTORIE 

Avremo la serrata 

degli esercizi pubblici? 


DA OSTIA 
A MODENA 

OSTIA, i. --- Domenica mattina alle 
.'ette, ottantanoz e bambini di Ostia e ma 
quindicina di tedia partiranno per Mo- 


Le nuove norme 

per Tiscrizione 
all’anagrafe 

l’n tlecrt io del Pi eletto di Roma ct;,- 


Dinanzi al rigido atteggiamento deìVUnione 
Commercianti seguita lo sciopero dei camerieri 


nei confionti dei datori tli lavoro. stria e Commercio, on. Gronchi. Si ,f undlo dei 1 arabi m, n, via atte-tazione del datore di l.ivmo ed 

Mentre ì lavoratoti sviluppano la prevede che. se il Presidente dovesse O Paimco ha pubblicamente elopiato la a»iertamenfo di .ontrollo: 


rniniiievciaiili ed iiltf usti iati, »e numi 


loio azione sindacale, a cui sono sta- miianerc al suo posto, i lavoratori •nncnrdui e le spinto di lohdanetà della commercianti ed imi usti ioli, »e nnint- 

t! costretti dall’iiitlansigeir/a «tei dell'INA di tutta Italia proclameianno popolazione e dei memt-i i del ( omo.ito. ti dì Pren/a'di everci’io ovvero di nt- 

eommeieianti (è da notare che ’.e lo sciopero generale fin tanto che non y‘ > " appena <»' è presentata la rombi- tentazione della Camera di tommeivio 

trattative si sono trascinate per < 1 :- ne avranno ottenuto l'allontanamento. fl, À ,l,r .“A Modenese un cenl-nam romprovame la eomproprietà di una 

versi mesi senza giungere mai a:l_ ’ 1 bambini di Ostia, il Comitato «i e presa azienda o alto di acquisto della mede- 


tiene all’ordine pubblico e alla colpa dei datori di lavoio che vole- pr*AC*C'|fTIJl HÌclrìhl17Ìnna 

legalità, vedono come unica prò- vano aggiudicarsi «Ielle condizioni il UOolilECi Ululi lUUulUlIC 

spettn-a t fucili dei carabinieri vantaggiose giocando d'astuzia t : 

spianati contro il popolo. Salvo si commercianti a loro volta, riuniti.",:. Hi QHSlfl 

intende a piangere e a bruttarsi hanno «.-presso attravei.->o il loro rap- *** 

i capojli di cenere se un tradi- presentante alla Consulta De Calai- Seminili quarto ,umuiiica raori.ua \n 

tare fascista ha la pena che la do «lei giudizi quanto meno affretta- l'Alto Commi,toriato per /' -tlurm 

legge «■tu coscienza «lei popolo itti- U sulla Camera «lei Lavoro e sui «lì- a -, fbbr , ]alo „, lnlrtìi(1 , r di poti 

hanu chiedono (> se un pescecane i igeati camerali. La C.d.L. sarebbe ..... . 1 

ai guerra st fede tolta una sola infatti accusata dal .signor De Cataldo I,r ■ tt!U '«yion, rela 


' l'incai ira di orainossraie tutto il latoro sinm : 

PbACCÌtna iltcIbihlIfÌAba retati-, o. Per mezzo di manifesti i a-idlori penxi.nmli delle pubbliche u.o.niin- 

11 Uooliiid Ululi IUUmIUIIv «tilt! invitati ad iscrivete i laro tem » trazioni. pievi» d'nin-tr.v/ii.ne drll.i ne- 

bini e tutte le iscrizioni peiteni'tr intra ,e--ÌT:‘i tlv! tr.isfei imeiitn : 

Hi noeta 11 teriinnr fissato mno state ocellate. Il . in,poh ioli. preee.lentenienle iMiit el- 

UA pUDlU medie, ..indotta dinante he piami ha e.,a- |,„j d.ill'iinagrnfe di Roma per emisi» 

‘seminio quarto mmimica l'apei.zui \n "vuoto accuratamente i pallenti, la dcle- yi ollP »U',.siero n nelle folonie e ehe fac- 

,,, .• . , . .... nazione comunale ha messo a dispainone .-i.-inn anmlmnfe rimino ■» i.»>vis • 

-a, I Alto ( animi, sanato per IAlnr.cn .... ‘‘ 1 aiiuaimiut inolilo in p»;ri» 

.. a»' J """ I, L,,,./oA fi-.K, 1 .' 

.ioni penile, in muta all. lozioni rela o/oi,. Aie beneficieranno del soppu» co n, /, ondano di n,-esimio,ti 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Min. IO par. - Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Via del Parlamento o. 9 • Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8.30-1S; 

Via del Tritone n. 75. 76, 78; tei. 
46-554 (ang. via F. Crlspl), ore ft.30lk; 
Soc. VIAT . Via Leonida Blssolatt 
(ex XXlll Marzo) n. 22 Telef 43-293 

7 Occasioni L. 12 

RADIO produzione 1942» vastissimo a-smtimen- 
tu Siemens. Marcili. Phnnnla. Superla. ecc. Bar¬ 
bino. fnnotavoli. valvole tutti tipi, materiale 
vario. Riparazioni con pezzi originali a prezzi 
imbattibili. Visitatori. Radio Smire. Vìa Gambe 
ro Hi. tei. *V7.721». Via Bahuino 53. tei. fil.2ti.Y 
RADIO vendila rateale prezzi imbattibili Ma- 
■madriio. Fonola. n.uanzia o<iasioni garantite 
R.idiioirammoloni Imia. Magnaibne. «Mostra- 
radio >. tibia 5. 

STUFE elettriche delle migliori miche vasiiv 
-ima assortimento a prezzi imbattibili da L. 450 
materiale elettrico, fornelli, ferri, tutine, sconti 
-ot-' tali per forniture. Radio Smtre. Via Gambe¬ 
ro Hi. tei. li7 TiiO. Via Rabuino 53. tei. fit.2iì-T 

5“ Mobili L. 12 ’ 

ASSORTIMENTO iole,«ale mobili, tappezzerie, 
lampadari, sopramobih, ribassi r'iezionali Fa 
■ il'tazioni liabuMi. ('orsoiimberto tl 


AVVISO Di CONVOCAZIONE 

COOPERATIVA EDILIZIA 
«ITALIA NUOVA», Sede Geria zsiiei 

Serg. R. T. GAST0- Cap MORETTI PIE sl informano I Soci che oies-,o !a 
NE DE GASPER1S im- TRO Div Tonno 81 . Sede Sociale il giorno 24 febbraio 1948 
barello mcr. Di Gius Fanteria. alle oie 10 è convocata l'assemblea 

sano affondato i! 13 generale ot dinana pei deliberate sul 


Somma precederne I,. 8.872.544. 

8 . Squadra STEFER. Roma-Fiugg:. 
inneggiando alla Costituente L. 250. 
Sezione di Tolentino 1.500. Sezione 
Sesto Fiorentino 475, n. n. 200 . Cel¬ 
lula Officina Pignone della Sez'one «il 
Rifredi a mezzo del compagno L’re- 
scioh 5.745. Seziono Ostia Antica tire 
055. m memoria del compagno Fili- 
bei to Zolltti fucilato dai nazi-fascisti. 
nel secondo annivetsario della morte 
lue 1 00 . Officina Orlando Pélagat'.i 
lire 2.027, Sezione di Orvieto 1.200. 

Somma totale L. 8.S85.296. 

I.a Cellula deU'ofllrina Pignone di 
Kifrcdì a mezzo del «‘otnpagno Ure 
sfinii invia L. 5.745. 

Orlando Pelagalli offre all’« Unità » 
!.. 2.027 rinunciando al compenso. 


Chi ha notizie...? 



sana affondato il 13 
dicembre 1941. 


le posane che ijndnm, di prexlmiotlii 


briciola dei tanti guadagni tea li;- di fomentare «lir-ortl'm e .scioperi a * ,;r a ^ oeunmo e di frbbr.ro, Modena ti siano anche orfani di faresti nliinrittori (Invili.* per qu ilnr.i lo 


zati mediante il passato regime, li meti/ione. e di scagliare t Involato- \ renami,. tubilo distilli irte, per .fascimi di 


Per contro nostro rediamo alti e 
soluzioni. F. et rallegriamo se e 
possibile eliminare una attinta 
dannosa agli interessi dello Stato 
e illegale, ma che pure investe la 
iuta tii tur ointeio - paese, ni mo¬ 
do rnlcllieti e senza conflitti. Quel¬ 
lo appunto che sta accadendo ad 
Isola Liei: dove — e citiamo un 
giornale del pomeriggio — la si¬ 


ici contro i loio padroni. 


lidi me 


in pianimi di patio a p-ssiii 


Li sembra invece flit* le ricmeste / „ distribuzione orni luogo in ir’rzi ori ni bnmhini, domenica mattina al Memento \ 


tinti di fascisti condannati. nbh)ig»to nlle pre.t i/ioni le .i.mininistri 

Il Canoro celebrcià la Me,sa r far'crà in nauir.i ■ 


«lei Involatori siano Mate appoggiai" 
e pi esentate co*i una pazienza ve- 

i amente cei tosimi per molti mesi, e —- 

che soltanto ;l successivo imgidi- 

mento d<‘U'Associa/iont* esercenti al)* ■ 8 J lì 

bia provocato lo sciopero. Non così • Il ^11~1 I 

si può dite deirotganiz/a/ione smela- vEU.d.J 

cale padiouale, che. di fionte a l*mi- 


oe'la pai lenza. 


Il duello Piacente - Tirone 


r unzione e calma, i 'conflitti t in ta/iom legate peialtro ad una effeì- 
popolazione «■ finanzieri non sono carenza di enei già elettrica ** 

mai esigiti e. più importante, s, ° < 1 ' zucchero, c ticorsa im¬ 


miti esistiti e. pia importante, si 
sta studiando il molto di occupare 
ta popolazione nelle locali cintie¬ 
re e rii lavori pubblici di immi¬ 
nente realizzazione. A Questo sco¬ 
po st sono riuniti ieri, jiresso il 
Ministro delle Finanze, >1 Prefetto 
di Fr osinone e il Sindaco di Isola, 
il gen. Or dia e il Direttore Gene¬ 
rale dei Monopoli. Intanto dal pae¬ 
se non è uscita pi» nè una foglia 
di tabacco né un pacchetto di si¬ 
garette. 

Ce ne dispiace per i cronisti di 
d lUsorguncnto >: i servizi « gial¬ 
li , sulla sr rivolta armata -> (sic) c 
sulla i occupazione delle fabbri¬ 
che „ (sic) nonché le fucilale (lei 
carabinieri (o finanzieri che sia¬ 
no,( care al loro cuore e pile loro 


mediatamente a minacce ci: set rata 
senza esaurire prima tutte le possi¬ 
bilità «li trattative di ìegolamenta- 
/lont* pacifica «Iella questione. 


Reciproco scambio cii responsa¬ 
bilità nell© arringhe dei difensori 


Alle y,jo l’avw Taormina inizia la Mia I mentale. * In lineati termini 


Non tutti gli esercenti cii pubbli- «Arringa in <IiiV>a di Renato Piacente con* I l*a\ \oi\tt: 


conclude 


In r'(ìi*rp. o fa nìtujl |V Itnnl- 

infiit? xr/tnrntn. < ti»* li.i lUidntn Ia jm »*- 
«f'df'ntt» re^id^'n/a in Ronu pur averla ti* 4 - 
vf* rit*i iiru-tn 4 |iif*lìi «lui manto: 

/>* *n»ir tt>tìoriil pur r.t- 
eioni di lav*»ro * rlm \i f.u riami litnr- 
no, pm che rientrino dallo stos^o (* 011111 - 
ne nei quale, partendo, «ii piano tia^fe- 
1 ite e dinm«t riim di aver pertluio lini 
pie»o e il’ non «averne potuto piwmare 
altro nel detto (*oimine: 

«onvp£un»!o il diritto d*i%«*ri/iiine: 
m.iritf» presso la in «»irl i moglie ore^o 
1 ! in.n ito («aho atteri amen to delTeffet- 
tivo trasferimento in Itoiua) : mino 

r» flesittimi. leetttiniati. ri«*nno«Hutì. 



as-ahuioiie _ significa dicci aflottivL aflìliiiti) !««**«.«' i ' unitoli .. »f- 


GE.NT1LI SALVATORE 
dopo l'armistizio tra¬ 
masi in Grecia poi 
in Jugoslavia. Il 4 
febbraio 1945 furono 
trovati i suoi docu¬ 
menti in un bosco di 
Postumìa. 


TELI! GIOVANNI BAT¬ 
TISTA P. M. 550 Ro¬ 
di < latto prigioniero 
18 settembre, libera 
to il 1-1-1945, si tro¬ 
vava in Serbia col co¬ 
mando Palrncci Ri 
steti Nìs. Serbia. 


scemato lina 'dimostrazione contro ì I <!rl Piacente urll'iieci-ione di .Mariella I che stamane parleranno i primi dit’en-o.i 


loio dirigenti. 


Gli impiegati dell'I.N.A. 
chiedono un nuovo Presidente 


l^fii ». di lialluppi e Fantasia, avvocati riurda- 

l.*cnu»ti\ita «lei caratici e dcH’imputato, ti^i c Lupi", 
in cotitratM^ 6 *^*^*'*^ alla trtitd.i rlctcrmi ■ ■ ■ . ■ 

74 Verso un inasprimento 

-aldi mi «in -i fonila la dife-a. « Se in- “ 

'"VJ'rr,.;; nella vertenza del tipografi ? 

pugnalando la Laffi. axrcMic potuto ru- 


vizi derni ritiri 

Po?<ono — irirìipendfMitainonto «latin 
i^urÌ7Ìnno an.i^rafic:» limitai atiìPnt»» «al 
periodo di dimora in Roma — ottenere 
la carta annonaria coloro che per ragio¬ 
ni di studio, di i-iira o jier analoghi mo 
tivi sono costretti a dimorare in Roma 
tempori nea mente 


cflrnbimcrf (a finanzieri che sin - Ieri mattina il personale deiristìtu- 4 * aputo 0 axcC<;c v ìmo clic Tirone slava IIBIIO VCI Itllifl UBI UPU|JI dii ! -emporaneamente 
no( vare al loro cuore e siile loro to Nazionale delle Assicuiazioni, te- pugnalando la Laffi. avrchbc potuto ru- 

memorie di «galantuomini» sctr- eandosi al lavoro, ha chiuso i carice!- p arc con maggior calma c con maggior i « r _ k»*«#**\ -J:|; R • ^ .1 ,, 1 * 

ranno per un’altra volta. li degli Uffici, impedendo 1 accesso Iir 0 f „, 0 „ LO SCIOpOfO w blQflCO UOQlt edili 1*111111001 Sindacali 


Da un camion con targa falsa 

sparano controaiii uomo aggrappato 

L’ucciso il ventenne, Gastone Salvati, 

* era un pregiudicato senza fissa dimora 


Tcri in.ittina. \rr*<o le ore d.45. diuitt/i 1 
alla Piramide ( eMi.i e di nuovo spa¬ 
iato e un uomo «nuora è rimasto uetho. I 

L’uccido Salvati (tastone, ventenne, seti-! 


1 1 olpito alta fronte >tr«una/ 7 .iv.i a terra I 


- - - laormiiu co,k tilde «iiiiiidi il suo dire ri- Xei cantieri edili «li Roma, ieri matti- Oggi alle art 16 sona convocali alla C d.L. le 

\o Kcndo-i al P-L: « 01 . rappieieii.jii e „ a ; ) avoratf „j j, ailno incrociato le hrac C. I. del PoligraSco, quelle dei quotidiani e 

t # | della Legge, avete il dirit» di a ni are, Cla lmo « sciopero bianco » di oro'c-ta di tutte le tipografie ebe hanno già aderito 

inn T SII* fi 9 I JllOQ non (Il creale le accuse hiedo perciò «he contr o le resistenze dell'Associazione a alle richieste del Consorzio. 

■ UH Idi Ud Idlwd 1 lacente venga a-rolto dal reato di .mi- concedere un alimento ed un acconto sul- t„iij : , ..... p 

PWll lj «* culto premeditato per non atei commesso j' ann , ento stesso Tutti gli arligum. aderenti all In tono Pmvin- 

tl tat'o o per ìnsufticienza di prove, e . . , . , riale di Rnmv. sono iimmuti per il 3 feh- 

jm mm u m mm aXm -ta condannato al minimo della pena per - •? sciopero). « e non m ( .ito uogo a hram 1316 »lle ore 9 in prima («invocazione 

Homo rìQQfrìuDdTO il reato li furto aggravato » inculent,. cont.nuera compatto Uno a mar- P alle 10 in «e. onda. ,n assemblea q enerale. 

UUIIIU UlJtJI ppuiu I/M<licMra sospe ^ alIc otf viene sera munto, carne r|w „„ , nP -, , nrjIi dj rU Par ,, 0 dH 

- lipresa alle . 6 . Durante la sua lunga era- ?“*««? « la M ” c ’ < • l * ^ Celio 2. 

• * * r« - , ; • _ «ieri si riuniranno alia (. d. !.. C. sulla 

S3lV3.ti zlOII if. c' ' , ,. i , . base della risposta che l'associazione Co- ®99> *11* ®f* 17 ' innn 1 on« orati alla Idi,, le 

e * iasione C3«diva.l , oucllo «he potrebbe ce-erc d fcit « * strnttori avrà -lato, decideranno quanto si I ommi-sioni interne e il Comitato direttivo 

______ fic-e-a Himnra dell arringa: «I ,rone. burattino di legno d • fare del Smdarato Chimbì per la relazione sul 

senza Tissa aimora e d, stoppa ». II ., huratt.no ». tl o pazzo ». iniziativa delia Cdl si lavoro svolto e per I rlezinne del nuovo Co- 

tfc « .suggestionato ». I » incapace » I irone . l )cr uuziauva «icim « .a.i.. «■ . 

—- non «arehfie stato che uno strumento nel- e tenuto presso la sede dell L mone mdu- ‘ j-.ii., rn c: ili 

i. m-.ni «li -entr abituata a drlinrmrrr striali una ruiiiotie alla quale hanno par- * UiptaUtatt d alberghi regnisdl f non requisiti 

S TTT r* TJ f \ T\T r f> ^ * | tccipato i rappre>rntantt dcirAssociazionc <ftnn '•onvoiafi in p»*r nqfjj alle 

Uh f il U IV 1 il .. Pnnnen pa,-a poi energ.cameute al- IndllstriaJj> la c dL . e dr ,r Ass 0 ciazio. ore 22 presso I, C.d.L in via dei Mille 2 : 1 . 
• . I attacco contro I ipotesi dell assassinio r°- „„ a..™,_ «nu u r.-.,.,. 


- non sarebbe >tato clic uno strumento nel- c tenuto presso la sede dell l nione indù- T 1 . 1 * . a-.ic.-.c: 

— — — TI -r» ae-x UT m T-. ,r m: “" (,i abituata a delinquere. str ! aI ' *> n . a rm.none alla quale hanno par- 1 ,A* b, [ n ,h ' ” milil „ \ 

TTT L a ri |\T *| 1 JÀ „ ...» tremato i rappresentami dell Associazione vnnn ronvouti in assemMe» p Pr oggi alle 

U «L T il U IV 1 L . „T'r- r«: Industriali, della C.d.L. e drlCAssociazio- ore 22 presso la C.d.L. in via dei Mille 23. 

litico 1 pmsnettata 'da «certa stampa» ma " e Pa fl rona,e ’.rafici. per discutere sulla 11 Camilata dir • t ti ve sindacale degli autisti pnb- 

DEL LAVORO ““nViT ,i. »“ «»»: ***~*. « r « li s" tki -.. «j J ». «,n, U 

JLl À-J JLlil le N/Al X-/ ull| ; oscur j dc ] ,, ro ce 5 »o: misteriosa at o°" essendo riusciti ì rappresentanti dei sindacale, via Tribuna Ter de pperrni 1S. 

|-. J ,.v «intlToaln tività spionistica svolta dal Fantasia al l a ''oratori a rimuovere la resistenza dei j iip en g, B i; dille Imprese di spedizioni sono 

lldancU Mndacalc servizio degli Alleati (e prima?): il con rappresentami dell M*. Arti Granché la r0 „ F rm . ati ltonlPaìri 9 ? ,q P in dpi 

Gli operai e gl impiegati dell Impresa edile mrll „ IT 1 is»crio-o vaelia inviato alla Laffi ' ha assunto da ieri mattina la di Md , f n ^ 


,".Sr Errist* coni, u 'g ni .a ‘ 1 f ' due mmo £) £ £ LAVORO XZ -*»? •**%>.*' Poligrafici. « jtì è convoco oggi alle or ; 5 ,7, nella U 

«piando usci per la stia.!., e si incapimi- A/ÌJ - U ■*-» V V * /11 V “ / ,„,„.i oscuri del processo: mi-teriosu at- . Non e-.ei.do nuditi . rappresentanti de. sindacale, via Tribuna Tor de >perct» 18. 

nò verni ì Mcic.iti Generali, «love molto Solidarietà sindacale lhit; ’ 5 P !o "' it 's'-'’ evolta dal Fantasia al * v ’® r * ’ XrJ'rVshZh,- 1 » 1 ii P en 4»»l> ^* llt Imprese di spedizioni sono 

probabilmente .. andava a cercare lavoro» Solidarietà Sindacale -ervizio degli Alleati (c mima?): il con r*ppresentant.dell .^s Artif.ranchc. la ronro ,. a|i lIom , nili lI|p «,.?.«/ in V1J rfpi 

come ebbe a «lire alcuni ciorni t rima Gli operai e gl impiegati dell Impresa edile misterio-o vaelia inviato alla l.affi 1 ‘i 1 - ha assunto «la ieri mattina la di M,,| f „ a» 

alla Itotteg.i «h « Tota lo siiacciaiolo ». Luigi Cidonio di Ruma nell'iniziarc b* mio- dal Cerretani in data io giugno: l'« in- ,f/,0,,r urlio sciopero. 

l'.rano le (>.ts «>r«'.i: passava di fi un pi rii bienni dentini uno davanti a tulli i la* -piegabile •> detenzione del Conte a dispo- ' . O • • n 

caiutiiiiiino con targa Kom.t/Nòa. Il Sai- voratori, alle autorità c allopinione pubbli- s,zio„e. cemprc. degli Alleali. la Cpntpn7R fll nrnfP^^n Faìfli ■■1111VOCNZÌIIIII DI PaiOIli) 

vati vi si aggrappò dietro Dall'interno u l'irresponsabile avidità de <o»trult«ri che lus.sten.Io sull'episodio del vaglia, l'av- L ° JCIUCHAa Ql [JIULCjjU fOIII. ■_■■■■■*UUUZ.iUlll Ul ■ DI ■1119 

spararono un i oliai di pistola. Il giovine ha provocalo In s, ,opi ro ili «|li edili e deci- vocato fa vieppiù notare che le 1500 Ine. Nelle prime ore t'omeridiane di ieri la SVIATO 2 

t olpito alta fronte stramazzava a terra dono di far pirvrniri- lire mille al Mndaiato non richieste Ialla Lai ti, furono, molto li Sez. di Corte d’As.s.«e ha emeszo il Mtmbri Comitato Sindacale rc.mmissinni in- 


5i pri.j.tnii i tinnitati esistenza Reduci, i 
lonutati di Ma/ione e tutti i lettori di voler 
esporre qi.este fiitoi|rafic per laeililare la rac- 
• olta dille notizie i he dovranno essere inviate 
.ili', l'nila «. via IV Novembre IH*. 

111 limili uni 1111 litui ini iiniiiniiiii 

LR RADIO 

M. .ìò'.M.C —- i)re 12: Sulla via del ritorno 
notizie e mi,'.u|i|i di priqionieri allr loro la- 
mpjhe — 12.3»: Radio N»ja — 13.20: • At¬ 
tenti agli sbjqli « — 11.15: l’ronai he del tea¬ 
tro — la; Votine sportive — 15: Confidenze 
al pianoforte mo Piero belli — 18,10: Mu¬ 
sila «intonila — 18 ..“. 0 : I! programma dei pie* 
(oli: Lucignolo — 10: Lezione di Iraneese — 
HI.30: La voce dei lavoratori — 19.45: Mu¬ 
sica varia — 2».15: Rassegna di politila in¬ 
ternazionale di Luigi Salvatorelli — 22: Ve¬ 
trina dei libri — 20.30: , Melodie del gol¬ 
fo • — 2t : • Appuntamento alle nove • — 

21.30: Novelle di tutto il mondo — 21.45: 
foni erto ili miisnhe operistiche — 22.45: Spi¬ 
ritual Songs — 23.10: Musica da hallo. 

M 420.8 — Ore 13,05: Vlla lounda del 
selle di cuori — 13.15: Orchestra all'italiana 

— 11.20: Orchestra di Radio Rari — 11.50: 
Conversazione a tura del f.l.F. — 16: Pre¬ 
ludi e inteime/ri di opere liriihe — 19: Dal 
Teatro Reale dell'Opera: * Madame Rutterllv » 

— 21.20: turandola romana: • Li regolanti • 

— 22.20: Giuseppe Antonrlli: Galateo ~ 22.30: 
La 'voie di I.ondfa — 23: Celebri orchestre: 
nnhestra filarmnnna di Londra — 23.30: Mo- 
si«he da ballo 


VELIO SPANO 
Dircttor*: 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile_ 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre. 149 


seguente 01 dine del gioì no: 

Nomina del Consiglio di Ammini- 
->ti n/.ione. 

Relazitme del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione. 

Relazione dei Snidaci. 

Appi ovazione del Bilancio a’ Il di¬ 
cembre 1945 e del conto Perdite e 
Profitti. 

Varie 

In mancanza He’ minici n legale 
'l'assemblea avtà luogo 1 ! gioì no suc¬ 
cessivo senza ulteiloie avviso. 

Il Consiglio di -Ninni.ne 


MILANO - GENOVA 

IN AUTOPULLMAN 

paitenze 3-4-5 fcbbiaio 

S. A. PIER BUSSETI 

P. San Claudio 166, tei. 62-240 - 60*888 
Via Regina Elena 24. telef. 185-115 - 
Via Ti itone n. 75. telefono 40-548 - 
Corso Umberto n. 335. telef. 682-541 

BIXIO 

VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
DI FIDUCIA 

VENDITA IN 12 RATE 
PREZZI IMBATTIBILI 


Per un accurato ed economico tra¬ 
sporto delle vostte merci preferite la 

"TEHMAR" 

Via XX Settembre n. 3 
Telef. 43-946 . 44-041 - 44-265 - 481-352 
Vagoni ed autotreni per ovunque 
Forfaits speciali per Sicilia e Sardegna 
Trasporti in Città - Magazzeni centrali 
per deposito merci e mobili - Presa 
e resa a domicilio - Prezzi modici 
Servizio passeggeri per le principali 
Città 


fjtu-ti i finti. Dalle pi ime indagini è fidili, inno primo • untributo p»r la costru- prolsibilnicntc. inviate dal ('«lite, eh.- ri- verdetto di condanna contro «Angelo Fai- (ernf , rl p, , ellula ATM’- ore 16 3(1 in fiedf- 

risultato die Li targa del camioncino era /mm- di un « fiondo diqrrsistonza • pri»»» il Mcdrva iti Sartcano, proprio il i«> cer ni e gli altri tre partigiani. Rusmighi è 


tal-.,: infatti il *uo iintneri) sarebbe re- ,'ind.iialo >tC'«o e «li altrr lire mille 1 
gi.-tr.Uo a ( ■.vn|x«b,i»sn e non già a Roma ligrafui in 1 »* idpcrn peri he in'i<t.ini 

Sarà ora quindi più difficile -apere il .di» vitturia della loro (iiu-ta nwndna 
untile di volili elle ha sparato Inoltre da 

ulteriori indagini è risultato «he le per Gratifica natalizia ai barbieri 


zinne di un • fiondo 1 ) 14 resistenza • pri'so il .-ledeva iti Sartcano. proprio il i«> cer ni e gli altri tre partigiani. Rusmigni è rdIlpnp 

Sindat,( 1 ,. -testo e «li altri' lire mille ai Po crearsi un alibi pe. il giorno -ucce— :.««. sj»to condannato a io nie-i di rccl'.r-iouc ' . .... ... 

Inirafi. 1 m i-ni.pero perihe insistano fino Dopo aver ancora una volta ricordalo col ricono-cimento parziale del vizio di IW.lt.MIA .3 

•dia vittoria della loro «pti'U rivi min azione. Li follia » «frll*a*sa—-ino. Puntieri chic- niente. Faiiii a 5 mc-i. Donnini a 3 e Compagni bancari: ere 9 in r. Banco di San- 

<ie l'assoluzione «ii Tirone per alien.izione l'ogato a z. tn Spirilo 42. 


'•me aggrappale all'auto -arebbero mhc Tra j a c.d.L. e le Ajs. Artig. Barbieri e 
tre c inni una -ot.i. Intatti abnui sialo raggiunto La-«olilo per la gratifira na 

moni avrebbero "dillo «lue p«i-ont -• •’» Ialina ai lavoranti barbieri tirila scguenlc 

tana: si dal «annoili ino <«er.o 1 « uc amiti misura: 20 » ore «Iella paga ba-e e sei «nomi 
«iel S«Lati •he «raii.) con In. dalla m..t ()l|!l , h pr(Mn/a , ril uroula e 

tm.i) -ubilo «!.q«« 1 incisione Arrivati a ()l r „ ntin>1< „ lata in I.. 8 » 

que-to punì., ce da for-i una àmn.ouU. .rude.e 

prrrlir -i v itììll interno ilei! .Ulto 

le ipotesi i-oii-b’ero es-ere due - che imiti Accordo salariale per i lavoratori 

Ma. .. eli. ter lui. \ eden.!., «lue P-r a!;r i co |i jj Monte Mario 
ai inai r «li »hrln» ai uimumuìn aOJvi.i 

* ' 1 . et *p_. -1 c_ 1 _»_ _:_«. j • u__ 1 - II..:. 


ARTE E SPETTACOLI 


BARCA CORIIAERCIALEITALIABA 

BANCA D'INTERESSE NAZIONALE 
Capitale Lire 700 . 000.000 - Riserva Lire J 85 .ooo.ooo 
FILIALI IN ITALIA LI) ALL'ESTERO - CORRISPONDENTI IN TETTO IL MONDO 

SEDE DI ROMA^SS-i, 3 


-palalo iriuenilo un "'rio: la -cconda «he Tra il Sindacato agricolo di Monte Mario 
t'auti-ta .ib’.i.i fatto pai tire d «olpo ter e l'Amminislraiinne della Provincia di Roma 

, «-la ri- un i.irn o non molto « pillili»'. vi e stipulato il seguente accordo: !) ai la 

Oue't'ultima ipote-’ smh'e av va’ «rata votatoli agn«»li viene jt.mentato il salarili 

• ial latto ilir il eatnioin ino avev t una *l>-! 1 IH » •/« della paga base. 2| viene arenr- 

larga t.d'.t. «Ia!« i.n ar.ln q.a «Iella grat«fi«a natalizia 

Ila brevi inform.izMvni assillile, abbiamo pari a «india «bili, >««u-.i anno in atte-a 

saputo che d giovane •'.ilvati «piai he «i« 1 fa defila razione d-Ila deputa/iur.e prnvin- 

teiiq o addietro fu nnehitt-o nel carcere r«a!r «Iella 13 tma-ilita. In pr«<ed,nza a 


lì 7 rio di Trieste 
a S. Cecilia 


Tra ii Sindacato agricolo di Monte Mario 1 O v). K^CClllQ 

e l Amminiitrazione della Provincia di Roma . -, _ n 7 . 

SI e stipulato il seguente accordo: 1) a, la- •**»'“ T:n<x - Rfni, ° Zanannvteh. Libero 
\• r.t;• »11 J«|n«««li *irne atainoni.iti» il 'alimi le*na hanno p'ftju'lo irri nni^irbe di M«>ratl. 


TEATRI 

OPERA: ««te 17: « Madame Rutterllv «. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA: 


sì. mu ore 17: Aluqrhr di Mentevenfi e Barh «il 

D.iri«v De Rosa. Renato Zanaunvieb. Libero I *i* * • Giufini. 

v .. .... j, vt...s, t IADRIANO: -oorertn De Sa’.ata. 


VARIETÀ’ 

1 «i Ri*t*ia‘ • L’ arrivato l'armi ..strazio • 

’ ma Lihianchi: sullo srhermf»; • L’amore f 
■ <1, ‘ novità «. 


JOVINELLI: «omp. I tre Riinos; m ricema: Ro¬ 
ma ritti aperta. 


«..t»i..ii agri... ! Mene aumentai., u s,uru. .. . y .ARENA COSMO (ore 15.30 e 1S.30i a pr-re’ ?o- ‘*7,' 

b-1 HMI della paga b»«e. 2l viene arenr- >-aedini e >'humann La mmposmotif di «.he- ■ « Grao Circo Equestre Arbel). SIAN20M: dall» ore la.30. mmp. riviste To- 

l.e. Iti. _..f 7 _ _ . e si._ f- . Z- -I- • • _I • ?.. _ * _ _ _ nmf llalall.. . .^L __ f*_tit 


«lato i*n .taii»i[*.i qratifi*a natalizia j«lini nnn*a prr Santa frrilia ri è par«a noa ARTI: cnmpagnia 'fnrelli-S 


pari a quella .blh. -.«.r-o anno in atte-» ,,.jrrcnte perfettamente alle esigenze del Trio. • Rano viaggio. Paolo! » di ir. Cataldo. notte». 

«i.lia defilo razione d-Ila deputa/i.me provin- S( . (B , irata piutto-lo la lunga agonia di una or- ELISEO: rnenp. Teatro di Edoardo, ore 17.30: PALAZZO: mmp. Chabernot; sullo s-hermo: . R 0 

<ia!r «Iella 13 mu-ilita. In prued-nza a , , . ' , , , n n ,i«; fani»;mi « ma città apeita «. 

, , . , . ’ , . < he-tta «--angue, ma erudita, rerehrale e chiusa • un«-'i «ania-mi • 1 

I i «• nt..ri«« w .liK rn i.p.i.eni .« g« Itt.iraMli * t m «me» a i«rnt _ ■ “ àft __Bali r. __ «r .. •• 


ore 17 30: EU’-Detelfi: sullo schermo; . L'angelo «iella 
notte «. 


«lei ini.'o.eni.i «fi bom.i pt r Iurte. uì«- a..,.t.i«. .• -t «to ri. «.n..-ei,.t«. a, lavoratori ' ' ‘ ’ . . LA SCESA: «oap. ATIM. ore 17.30: «Che cosi REALE: r„ap. rtv.ste Tino Scotti; sullo srher- 

.« «ittf- 1 .. prece.lente r «ì.« i.otnrt «he il j d.lla Deputanon.- Pt.iv,n-ia|e il pie- f ''' 1 r *j , - Lni '" h '» rll - nr ,,:n * n k ’ 0 ' rephi* « di Alfosti. Prima rappresentazione mo: - Il figlio di Tarzan « 

a settembre dell.. or-«. auto veniva trai r,. ,,.'r,i7|<,«je ,j, |. 2'MHI travvedeva in giiesta «omposme-ne eri il «fuso Bnea. , r , 

« , i . • . . , . _ . in nini* nujA. ronp. >pii:arn f ìirift.t 

Ul Ul artriti» mc! i-n** 1 {4 _ *i» milinc 4 »nia* Tutto ^ui? Tatto ijm. Stfatr di QUATTRO FONTANE- ore 17.30. Z*bum predati riti fiURTRTA- i \i ta t ai 

M I'.,TV. he ...rriitr parte «!, ..... “ ~ , * „e„. mente di nuovo, ma ,1 pubblico (erudì... ’ . P.ruli P.ruH • « fi'eu unw Ita ó 'hìd'o^ ' Ard “ ,,: 

«ombnccda di teH itii.r c d, lenon,. ! ^QQ g ramm| jJ, jgjg I a.v h e-soi e 1 » pareti dell' Jerademia. imbevute j QUIRINO: De Sica, fui Gioì, Resozzi io • Il j | 


DIPENDENZE DI CITTA’: 

>.i: rursale ili Piazza Venezia: Via del Plebiscito, 112 Tel. 681-992 
AGENZIA 1 - Via Cavour, 64 (ang. via Farini) ... » 42-459 

e 2 - Via Viti. Veneto, 78 (ang. via Ludovisi) . » 42-022 

» 3 - Via Cola di Rienzo. 136 (ang. via Orazio) > 30*543 

» 4 - Via Nomentana. 7 (Porta Pia) .... » 863*926 

» 5 - Via Tornaceli., 149 » 61-524 

» 6 - Viale Reg. Margherita 47 (via Garigliano) » 81-323 

» 7 - Via Appia Nuova, 34 (ang. via Vejo) . . » 70-173 

» 8 - Via Ostiense (ang. via P. Malteucci) . . » 63-349 

» 9 - corso Viti. Em. 152 (Corso Rinascimento) » 561-582 

» io - Via Lorenzo il Magnifico 16 (P Bologna) » 850-947 

» il - Via Regina Elena. 124 (ang S. Bernardo) » 44-392 

» 12 - Viale del Re, 15-19 (piazza Sonnlno) . " » 585-37) 

» 13 - via Porla Angelica, 7 (Borgo Angelico) » 55-149 

» 14 - Piazza Fiume, 79 (ang. via Bergamo) » *49-931 


r.crm.ile di -ili per il o;e> 


CINEMA 


,, TEATRO DEI BAMBINI DEIIA COMPAGNIA GOL- . fnlrlja:o du , a e d , v . 

I DOSI: 9. 10 *0 *1 cinema «** Altieri: Il priqir<&i?rn di Ztcdi. 


. . ._ 3 UU grammi ai saie | aa»^ !• imhevnt^ I QUIRINO: Dp Sic*, (ìioi. io • li I 

I ,___. _ • _ U ; di «altura, sembravano desiderate nulla di piti matrimunio di Figaro» (ore l«.30t. CINEMA 

tf aiti nf>r l UiiriDl La nz«»ue normale di q!« per il n:e>«- di . .. S. CECILIA: ore 17: ■ Trio di Trieste «. W » N t m M 

■ ' r figla in grammi 300 a per-.-na. s .' ran „ , d|M , qQ ,, .j., T|t „ TEATRO DEI BAM1KI DEIIA COMPAGNIA GOL- Acquari#: tfnir'ian du^* e d.*^. 

plìQ ifOnniì SI MniiPtlSI * prrUvai,' raxioDf , j j_i OONl: 9. ore 10.50 il ciww Altieri: Il priijir.iiiern di Zecdi. 

CIlC YdllllU d mUUClUl , r prenotati, cn .1 l*"""" f ' r ll VJ,n ,rj ' il) riuli: « Orebettn e Stellina « di V._e G. Meli, iaba.ciat.ri: U una vi, e d^ 

fi--.« |’«.rano •• il p-r-.u-» d-lie vtitute che r «.7 dilla «arra annonaria dei generi ,oft ' dall ,»«f« da .b-iar. e «,a .'rhutnana ma- VALLE: mmp. (lata Tabotv. ore 1..30; «Ina |, ultime avventure «fi P»n l.nvanci. 

tarnn» servizi.« sp,-« «ale ... r i bimbi r»mam uri vafi-ì, per il «juadrimeire n««<abre-feh- gistralornte eseguii.,. s.rana norie di nmze «. mmmedia mosieale. q^ Bda - festino. 

• he pirt.ir. • demani r M.dna: br,... HI 6 . Mja gran sneres-«. Aurtlio: lu» gitana 

Ore 10 )2 vetture) .tiiiiiiniiii«imiiiniiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiuiiiiinMiiiiiii»iiiiiiiM»#*»#n * r,n ' ,: *1 e-irea». 

Garbateli. «P. P R"Pan.*l - '«a «i-'ier.-e - i i n ■iimiim • • Astra : Da Maverling a Nera jet». 

^ r nM..,T.ìi 1 -"Via Fa P.rà MagleMUt,.'j / K A K T T) f \ A A A A T A T /i D ZI TD T A*r«ff««: All'Éù’di 0 . 11 “^%-, 

r .11..«a* .jìv 111111 KUJvl/\ i\f\rLJLl e D/\S\l fiS^^£-JS 7 V.S 7 : *i 

P.a -i!«- P.r >1» in ai'e-i •!. I :r-r. « p-rta I \ % B I Brascaccit: I j- (an-iulle delle fc.1! 1 '- 

• ' v x » 1 "• ' * z j v A 1 impeanatè in dure trasferte K&fc s? x 

('ire-r.vallaa.« 3 e G anir..|«s-e i«a» 2 'i - S'a -- JT Za del mal:«-e • 1 


LOC.-VLI CORAZZ.ATI E CASSETTE DI SICUREZZA 
presso la sede, la Succ. di Piazza Venezia e Agenzie 1, 2. 9. Il, 13. 14 

Dipendenze di Provincia: FROSINONE - RIETI - TERNI 


I CALZATURIFICI RIUNITI 


Ore 9.45 (1 vettura) 

Gire.-r,«aliarlis«' fi aaienfis-e ««a» 2 -s - 8 'a 

I .vie Tra-'eve«e - 1 le »:ei Re - Mente Savrl!*» 

- litri l.'P.r.-a lfl«‘ii«^aden;a. 

Ore 9.45 (2 vett. filav.) 

! 1 ii t:«v. «a (ea;«nfir,ea 134i - !*in. 174 

7-a di T-t'a V-.;«fi«, - P r«i ?.;*• tg tre-‘«v 

•tra-'.-'-’.. vr'i-.ra itar.vtar a 1 . 

Ore 10 (2 vettare traav ) 

P.a:.» R-—rqitr.r a'*« - L Sviar... P..r,ar', - 

...'««—e.» - P i:x Ir-dipeadesia. 

Ore 9.45 (2 veti.) 

i S Mar a della Pieri (earoi.rea 35« - fiin. 35 
I- P.iti'e Margherita - Pie fluu.n - M ;r« 
jT ..rto - P ra lndip/n’■ r.za. 

I Or* 10 (1 vett ) 

PV P. ve Mifit.v i-at-'l u-a li l'os i. I:.a 
lD - P •;» li me - P zt. Ini pender.,-» 

Ore 10 (vettara filav.) 
t'-.r-v .semn;«»r.e - fi.* \a-«a*isi - Pn-ta Pia 
P ra fiitt-v . L.n. 105 «fu 1«rvir«« fin 
H*r. P ta Ir 1 rend-'.:a. 

Or* 10.50 (1 vett.) ’ 

P. :t "-.a.'i i«> - fi n. •• - P »ra In i ;«a. : «r.ra. 
Quadrar#: fi ie.ua O.iadra:-' c-e i» Dep t a- 
-v il 10.15: Panale S. fi: «nani IO 70. Ter¬ 
gi : i 10 1 5 

Ceatscelle: P arra M-ri ere lo. T..rp :aat- 
tata Hi. Hi. P..r:a Ma.;].«re IU.2o. Termini 
10 15 

Serviiia per i Castelli : Ur. .nv io p. « re 7 50 
Uba-, « a S 25. p R.ir. a di Papa p 

'.30: Valle \ nla’i 8 50. p. 9. Tr:m.n: 

a. il). 15. _ 

Convocazioni di bambini 
partenti per Modena 

I t.-.mbini Mari» Itr.vnr. I.ore'i flr-.ir.i. 
Lorenzo e R«s, dì A;i*.i«:<). v.» Kos» 

Ka.inoli.li C : .ari)«»ldi lofio . 6 . Mario Para¬ 
no. Viiii/io Tibabli. Antonio Di Nicol», 
«li Ermaiitna »)>ii»nle in v:a Estensi 19, 
Mnings felici di 4;i:i«eppe. 1-otto 3'2. 
l.ìiifio e Giuli» ! i.llin eliti «ii Ail>rn«v. a..!- 
tanti all.» borc.il» Visn» Mantani 31. 
fi’ranco Latrarmi. Maria Bell». Roberto 
«> \V»n«l» Di Bruno abitanti al I«o'!o 25 
'«■al» N int 99. e Gaetano Lfonar; di 
Feileriro abitante in via fi'iorani 10. in 
parten/n per Modena, si presentino su- 

b. to in Fe«ler»rione (PS. \ndrea della 
Valle 3.) per completare le «chede. In 
millenni, alle ore 11 «li domani mi bina¬ 
rio 22 alla Stazione Termini. 


I.a terza gior- 
nata di ritorno . 

<• «ÀN 

de! campionato v - m 

d: calcio Lega V-'x '. N 

Centro Sud pò- kkSfT ■ ■ 

Irebbe anche c;- 
sere decisiva, ai ■* ' - 

fini dc.Ia sele- ’ i 
/ione delie squa- 
rìre c'r.e mirati-) 1 

ad entrare ;n ti- . A 

na;e - ... r ; ■ I 

• I! centri) dc!!a " fl 

giornata è costi- - v* 

unto dalfimcon- * -. 

tro F.oreiit tia- 
Bari. Entra.nbz 
’.-e squadre lot- ' 

•ano accanita- 


- ; ■ "' -, 
. . •' c ... y 'yy!L S" : ' 

—: -y-v ■ 


; ■y.-xx ye 


•AVA ■ 

>*-. -Tv-.-V 


" . r v- \ 

.'A - $ -■< > ' 


. •/ . aA; y, 


siz.one attuale: è dopo molti anni iti Svizzera, si è sviluppato t:n appassio- 
dallo sconti,) di- nanfe duello per la conquista del campionato fra Edy 
retto di domani R om jricer e Eritr Remalfer. Sella foto si vede un pas- 
che .verrà . e’.e- fnQ} . )IO dc i r inci*ure Ron.ingcr. che assieme alla vittoria 
tare ° 1° pugLesi* L«. conquistato una indiscutibile fama di campione 

ch.e hanno termi- . ... 

nato il girone di andata in bellez- vo>r ter.ere co*i;o de! fattore cam-| 
/a. sembrano aver imbsoccalo, a! r:- pò. 1 ircontro si presenta molto in¬ 
torno. la via delle amare prestazioni, cerio e potreboe^ concludersi ton un 
Per contro i toscani, hanno iniziato in r.stipato d: parità che indubbiamente! 
sordina la prima parie del torneo riuscirebbe molto gradito s‘ ougl.esi 
(tanto che gli antis-stemisti avevano •. ... 

frettolosamente giudicato la compag'. La Z ; 0 . che in questa fase del 

ne vtola appena degna di figurare fra ca«npionato sembra essere diventato 
le squadro di coda) e si sono, invece. ,j castigamatti delie squadre d: punta, 
ripresi nello scorcio del girone di q 3m5 nì. come quindici giorni fa, si 
andata e nelle due prime di ritorno. p rov erà a dire di no ai napoletani. 
Oggi i viola vantano buone poss-bi- contro ìa Bari il compito fu assoilc, 
hta per inserirsi nel quartetto deLe ^^ lJn risultato positivo raggiunto al 
final«£te e le loro probabilità aumen- 90 * minuto di giuoco grazie ad una 
teranno notevolmente o sì annulle- fucilata di Puccinelll. Riusciranno gli 
ranno quasi del tutto a sCt^onda vici* a* 2 urrì a ripetere l'« exploit * che fe- 
l'esito della partita di domani. Un ^ t an | 0 piacere ai cugini romanisti, 
pronostico. La Bari è forte. moLo . q ua u anche domani tiferanno tutti 
forte, in difesa e debolueela nella por j a Lazio? 

pinna linea: la Fiorentina s: snoda a scorrere la classifica ci si accorge 
meglio r.U’attacco, ma si lascia bu- che il Napoli .nei giro dt dod’.c< tn- 
carc cor. una certa facilità. Anche a contri ha subito soltanto quattro 


Éoals. dimostrando cosi di possedere 
la più forte difesa del torneo. Inoltre, 
nelle ultime prestazioni i par'.s'nopei 
h-»nno notevolmente migliorato il 
rcnd. mento del loro attacco, ritro¬ 
vando ;n Lustha Io stoccatore di ur. 
tempo. Incontro duro per i giovani 
di Canestri. II risultato ad occhiai' 
conseguito dai laziali al Vo-nero. nel¬ 
l’andata. non giustifica nessun faci!? 
ottimismo; può. invece, essere ricor¬ 
dato con orgoglio da Gualtieri e com¬ 
pagni e infondere ad essi fiducia nei 
nropn mezzi e fari; scendere in cana¬ 
io priv. di timori reverenzial verso 
r più quotati avversari. 

• ** 

La trasferta della Roma a S.era s: 
presenta sulla carta come la meno 
pericolosa. Basta pensare però alla 
poco fel.ee pro.-a della difesa romana 
3 Pescara cd alia sconfitta di misura 
subita domenica scorsa dai senesi ad 
opera del Livorno (goal al 44’ del se¬ 
condo tempo su tiro di Pìar.at ner 
concludere che arche per questo in¬ 
centro è tmt’altro che fac.ie emetter/» 
un sensato pronostico. 

G!i uomini del bravo Degni non 
debbono, infine, dimenticare ’.e sette 
comicie sudate a Roma per battere 
1 senesi per I a 0. 

*9* 

Un altro incontro che deciderà le 
sorti di una squadra è quello Saler- 
nitani-Pescara. Per la * strapaesana • 
una sconfitta a Salerno significhereb¬ 
be l’addio alla lotta per il quarto po 
sto. La squadra abruzzese non attra¬ 
versa un periodo troppo felice, « len¬ 
ire la Salernitana, dopo la sfortunata 
prova contro la Bari, ha dimostrato 
conno i: Siena e conilo ìa Lazio di 
essere in possc&so di una buona pre¬ 
parazione. Riteniamo che difficilmente 
i pescaresi potranno sottrarsi alla 
sconfitta 

L'Anconitana ospiterà il Palermo. 
Match dj scarso rilievo tecnico e di 
interesse nullo per la classifica. Ri¬ 
posa Li Livorno. 

•« 9 . 


1 : • L, «i<i 


Ccitrale: Pr«.f. Mi»>ro. 

Cidi#: >T.-.ria «li dui rapii';,. 

Cola ii Rimi: Ceto e Ab'!». 

Ctltlli' la «alunni, e «?«-•«-. , 

CaltMC#: la rr:m&Ii Smith. 

C#rt#: l.f miserie «iel «igsor Tra.'t e «i— 

Cn 1 talI■ : >|.jilL, s'gre:» * <!-.«■. 

Ccitrale: Lettera *1 saltoteae#!'. 

Delle Titteri*: l«Miio x • 

Delle Terrine: L'amrre è enTià e i--r. 
Eiceliitr: L',5i!» trr» di *?«>«, 

Felice: L, «asi dalle sulle taa«ìe!e » s,r>'» 
Fienili*: Il cnaje cisir». 

Gallerìa: Con-fio» dilettaste. 

Gìalie Cesare: l'oo» ieri Ma« , --'al. *, 

Ciana: VII est di Giara. 

Icirriale: I, rasa <i*1 ai!:r«r 
IiAtae: tu.faze ,»T'ninra e 
Iris: la frm-i, ori fiarm. 

Italia: L'ieaoreate fasis.r». 

la Felice: t'aNit» aero «ia sposa e ra* • 

Massina: Ofi | ha r;-.:*? e d«w. 

Mimai: L'aaare basi, tre T««l:e 
Miferxissina: sala K: Il figlio di Ti- . . 

la B- L'abito e*ro «ia sposa. 

Xilene: la miserie d»J si«;rrr.r Tn • <• 

Neaextaae: Gli is-re’i del mare. 

Naere: la doaea dell* i*ov,nr.a 
Glrscalcbi: L'arco di Krosm. 

Olinpie: L'eorr» di Krr.tzp. 

Griee. Dolre iacaico e d-r. 

Gttariaxe: La »we «’el diin.lc, 

Ralestrìxa: UKergo Nord. 

Perieli : Jean mito. 

Fluitane: F>ki di giotratò e d«w 
Reliteaaa Mir|herìta: Rosa ritti aperta . -Ve. 
Friacipt: 11 riTihere di Sro;» e Tinera. 
Curiali»: L, ma *ii e doe. 

Qiiriaetta ore 10.45, 15.45. IR. 20.13: Torna 
a Sorrento con Gno Berbi. 

Refila: fiaa «!»eaa quahngue. 

Rei: D«:e lettere aaonirae. 

Sili Laarca'.iai: (1 trevo delle 21.15. 

Salane: La Teiere riera. 

Salini: Anere fiore serapre e ioc. 

Sanie L 4 faorislle delle Follie e d««r. 
Ssitrciaeai: Toni a Sorrento con G«eo 6<->L 
Spleidert: Gli oomini nella ssa sita. 

Trinai (sii II. Scemi*)- Imminente apertura 
Trieste: Ippocampo e doe Lnce Noota. 
Gariacalbi. 

Telttne: Da Materl.ng a Serajeso. 

XXI Aprile: Ti amo ancora. 


Ka4URa4F BARBERI 

VIA COITO, N . 3 VIA DEL LAVATORE, 58 

rn MTPfl II TAPflVITA Nè liquidazioni, nè sven- 

tyn 111" Iti lj/lin» f I 1 f\ dite nr-«-peroni né tnclupinatur)». 
1 -- ■ MA REALI RIBASSI 

Offiono: SCARPE DA BAMBINI da I- 59 - 199 - 249 - 599 

» • RAGAZZI di camoscio con suola d, cuoio L. 249 

». DONNA di pelle L. 999 
> » UOMO nere di pelle I- 1.999 

» » ' colore di peiie L. 1.499 

SCARPONI DA CAMPAGNA tutto cuoio lavorati a mano L. 2.599 
PER COMODITÀ' DEL PUBBLICO LA VENDITA CONTINUA 
ININTERROTTA DALLE ORE 8 ALLE 18 

CUOIO L. 1.200 

Semenze L 245 - Broccame L* 150 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 

AnST NUNZI SANITARI 


Doff. SCADUTA 

Specializzato VENEREE PELLE 
Nell'Università di ROMA 
Via Firenze 43 (ang. XX Settembre) 
Telefono 484-798 - 0:e 9-13 - 15-20 

Prof. Dot». G. DE BERNARDI! 

SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
Ore 9-13 - 16-19; festivi I0-1J 
VIA PRINCIPE AMEOEO N. Z, 
ang. Vta Viminale (oresso Stazione) 

“TDott.DAVIDSTROM 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 
MAf-ATTIE VENEREE E PELI E 
VIA COLA DI RIENZO 152. Tel 14-59» 
(feriali 8-29 - fesuvi 8-13) 

DoYtTHEODORLANZ 

VENEREE . PELLE 

Via Cola di Rienzo. 152 - Te! 14-50: 
(fer ore 8-20 - fesi ore 8-13) 


Doti. G. DELLA SETA 

SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
5.» 6renala 29 Tetri JSW# «18 IS-St 

Doti. alfredostromT 

VENEREE - PELLE 
CORSO UMBERTO, n. 504 
Telef «1-929 - Ore 9-Jf 

dT. élkTdil giudice 

DERMOSIFILOPATICO 
Specializzato PE1-LE e VENEREE 
nell'Università di ROMA 
Via Nazionale 230 (ang Via 4 Fontane» 
Tel 4Ó-I84 • Orarlo 1-19 . Fest 8-11.Jr 

Dott. YANKO PENEFF 

Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro » od in» 3 ore 9-18 14-11 


GìUnH» fVdheCRhtfh* 

miL.COLÀVOLPE 

D*U Università diPAR Hit 

VINIRKK- PELLI 


, S 5 w VENEREE e PELLE 

V Colonna Antonina 4) (p.zza Cotenna) 
Telef 61-792 - Fer 11-14 . Fe*t 19-11 

Dott. LI VIRGHI 

Specialista In orologi» (materna g«- 
nito-unnarte) • Via Tacito o 1 (Fìat' 
za cola Rienzo) 9-14 17-20 - TeL tll-941 
















